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L'abbandono del progetto Bulygin. 


PIETROBURGO 1. (N). Oggi a Peterhof 
si tenne sotto la presidenza dello czar 
una conferenza sul progetto di Bulygin 
per l’istituzione d’ una rappresentanza 
popolare. Il progetto sarebbe radicalmen- 
te rifatto in senso liberale. cosicchè il 
nuovo avrebbe poco di comune con quel 
lo originario. Le conferenze non concer- 
nono questioni di massima ma solo di 
dettaglio, quindi si crede che richiede- 
ranno solo pochi giorni, e che il manife- 
sto relativo ‘alla creazione d’una rappre- 
sentanza popolare potrà essere promul- 
gato il 12 corr., natalizio del cesarevich. 
Lo sciopero a Ufa - Grande incendio alle officine 

ferroviarie. 

BERLINO 1. (N). Si ha ida Pietroburgo: 
Da ieri le officine ferroviarie di Ufa sono 
in fiamme. I pompieri non sono in grado 
di domare l'incendio. Già a quest'ora i 
danni sono enormi. Si crede che il fuoco 
sia stato appiccato dagli scioperanti. 


Bal teatro della guerra in Manciuria, 


LONDRA. 1. (N). Il «Daily Telegraph» 
ha da Tokio: Il giornale «Nishi-nishi- 
shinbun» reca che il lato orientale della 
provincia di Kirin è completamente oc- 
cupato dalle truppe giapponesi; la pre- 
sente posizione strategica dell’esercito 
giapponese non hia riscontro nella sto- 
ria militare. Se il piano che i giapponesi 
si accingono ad attuare riesce, Linievich 
è irremissibilmente perduto, a meno che 
non si ritiri in tempo su Charbin. 

PIETROBURGO 1. (Agenzia telegrafi- 
ca pietroburghese), Il generale Linievich 
telegrafa in data 81 luglio: Alla fronte 
dei due eserciti nulla è mutato. 

Dalla Corea si annuncia, in data 25, 
che riparti di cacciatori russi avanzaro- 
no contro la gola di Vussalong, ma sì 
ritirarono poi sino a Kopungsan, dove 
furono molestati dal nemico. I giappo- 
nesi, che inseguivano i russi, furono re- 
spinti dall'artiglieria. 

La fiducia di Tinievich. 

PIETROBURGO 1. (Agenzia pietrobur- 
ighese). Il generale Linievich telegrafa 
‘allo czar in data 25 luglio: Recentemen- 
te j giornali esteri affermarono ripetuta- 
mente che il mostro esercito è completa- 
mente accerchiato e che la sua posizione 
è non soltanto pericolosa, ma addirittura 
critica, I giornali russi riportarono que- 
ste false voci per cui nella società pre- 
vale un concetto assolutamente erroneo 
della situazione del mostro esercito. Per 
questa ragione io annuncio alla V. M. 
che l’esercito non fu mai in una situazio- 
ne ‘pericolosa e che i nostri fianchi non 
furono mai a/ccerchiati. Forse i.giapponesi 
volevano accerchiare i nostri fianchi, ma 
non vi riuscirono. Ci troviamo a faccia 
a faccia con il nemico; ora i giapponesi 
si trovano ad una certa distanza dalla 
nostra posizione principale. Essi hanno 
tentato ripetutamente id’avvicinarsi, ma 
questi tentativi furono vani. Jo annuncio 
a V. M. che il morale delle truppe mi 
infonde la più alta fiducia. Gli eserciti 
sono ‘pronti ald eseguire qualsiasi com- 
pito. 


L'amministrazione militare giapponese a Sachalin, 

TOKIO 1. (N). Ufficiale. Il tenente ge- 
neralle Garaguchi ha proclamato il 80 lu- 
glio il Governo militare giapponese 2a 
Sachalin. 


Sato e la nentralità tedesca. 


NUOVA YORK 1. (B). Sato, membro 
della commissione giapponese per la pa- 
ce, rilevò in un colloquio che la Germa- 
nia osservò sempre corretta neutralità 
nel corso della guerra russo-giapponese. 


GUGLIELMO ll A COPENHAGEN, 


COPENHAGEN 1. (B). L'imperatore 
Guglielmo, re Cristiano e la coppia dei 
principi ereditari fecero una passeggiata 
all’Eremitage, insieme con gli altri mem- 
bri della. famiglia reale. Ritornarono 
quindi al castello di Bernstorfi. 

COPENHAGEN 1. (N). Nel pomeriggio 
fu dato al castello di Bernstorff un pran- 
zo di gala al quale parteciparono il re, 
l’imperatore Guglielmo, gli altri membri 
della famiglia reale, il seguito imperiale, 
l’inviato germanico. Poi i due ‘sovrani e 
tutti gli altri convitati si recarono alla 
«soirée» ‘data al castello di Gharlotten- 
lond dalla coppia ereditaria. 

LONDRA 1. (N). Il corrispondente del 
«Daily Mail» da Copenhagen racconta 
quanto segue sulla visita dell’imperatore 
di Germania alla Corte danese :- 

L'imperatore disse a re Cristiano di 
essere incsricato di portargli i saluti cor- 
diali dello ezar; il re se ne mostrò lie- 
tissimo. Durante il tragitto dalla stazione 
al Gastello di Bernstorif, l'imperatore 


meme Ie 


TRISTI AMORI 

Allora Francesco sentendo in queste 
parole un vago rimprovero, abbassava il 
capo sospirtando, Quanto era migliore di 
ui, il suo compagno, e quanto nobile e 
pura era la sua animal Tanto nobile, 
anto pura che al suo contatto il figlio 
di Agnese sì redimeva, comprendeva che 
il danaro non suppliva tutto. 

Passarono quindici giorni; era l’apri- 
e. Dopo la visita fatta da Giuseppina in 
via dell’Università, la buona donna non 
aveva avuto notizie della marchesa de 
Survilliers. Ella non se ne preoccupava 
perchè Genovelfa l'aveva pregata. d’al- 
endere, ma Francesco non aveva più 
a testa a posto. Ogni giorno trascorso 
senza recar notizie lo lasciava abbattuto 
dal timore di aver fatto un sogno im- 
possibile. La bella signora gli aveva pur 
detto che poteva immaginare le cose più 
meravigliose e che tutto era permesso, di- 
venisse realtà Finalmente, in un bel po- 
meriggio Giuseppina vide fermarsi da- 
vanti alla sua bottega una carrozza, e 
scenderne una cameriera Con una l]et- 
fera in mano. Era di Genovella. Ella 
pregava la carbonaia di condurle Eran- 
cesco Villeneuve all’indomani mattina, 


del giorno cent. 4, arretrati cent. 6. 


conversò animatamente col re, a segno 
che dimenticò di rispondere ai saluti e 
alle ovazioni della folla che faceva spal- 
liera. Il re ne lo avvertì ripetutamente, 
ma egli, dopo ogni interruzione ripren- 
deva a discorrere più animatamente che 
mai, senza curarsi di tutto il resto. 


Lo czar e Guglielmo Il a BjSrkoe 
avrebbero firmato un documento, 


PARIGI 1. (N). Il corrispondente da 
Pietroburgo dell’«Echo de Paris» dice di 
aver da fonte attendibile il seguente e- 
pisodio del convegno degli imperatori nel 
Baltico a bordo della «Stella polare»: 
Dopo l’abboccamento dei due imperatori 
che durò tre ore intere, lo czar fece en- 
trare nella grande sala da pranzo l’'am- 
miraglio Birileff cui presentò una carta 
ordinandogli di scrivervi il suo nome. 
Birileff ubbidì e notò che sulla carta su- 
gante era rimasta l’impronta dei nomi 
dei due monarchi dalla qual cìrcostanza 
dedusse che i due sovrani poco prima 
avessero firmato qualche documento del 
quale però egli stesso non ne conosce il 
tenore. 


Crisi ministeriale italiana, smentita. 


ROMA 1. (N). Le voci di crisi ministe- 
riale anche parziale sono smentite. E* 
falso che l'on. Carcano, indignato dall’at- 
teggiamento dell’on. Fortis sia partito ieri 
per Cuneo. La situazione è ritornata nor- 
male e si manterrà tale fino a novembre. 
L'on. Fortis partirà domattina per la Ro- 
magna e Mirabello per la Svizzera, donde 
ritornerà in settembre per assistere alle 
grandi manovre navali. 


Per il cenienario di Garibaldi. 


ROMA. 1. (N). Il 4 luglio 1907 si cele- 
brerà solennemente il centenario della 
nascita di Giuseppe Garibaldi. Perciò la 
Società dei reduci dalle patrie battaglie, 
in Roma, ha diramato una circolare chie- 
dendo il consenso e il concorso di tutte 
le Società dei reduci garibaldini. 


IN MEMORIA DEI FRATELLI CAIROLI 


ROMA 1. (N). L’«Esercito» invita tulti 
i corpi d’armata a mandare loro rappre- 
sentanze a Roma per il 23 ottobre pros- 
simo in cui si celebrerà il 38.0 anniver- 
sario della morte dei fratelli Cairoli a 
Villa Glori. 


Per favorire il pellegrinaggio a Roma 
per il 20 settembre. 


ROMA. 1. (N). Il «Giornale d’Italia». di- 
ce che le Ferrovie dello Stato hanno vae- 
cordato il ribasso del 75 p. c. per tutti i 
gitanti che si recheranno a Roma, da 
qualunque stazione del Regno.in occa- 
sione del XX Settembre, 


Un'ordinanza ministeriale ungherese 
sulle liste doi richiamati. 


BUDAPHST 1. (N). L'organo governa- 
tivo pubblica un’ordinanza del ministro 
degli honved, colla quale questi stabili 
sce che l'affissione delle liste di richiamo 
non sia fatta in avvenire alle rispettive 
sedi comunali, ma nei posti o nelle ca- 
serme di gendarmeria più vicini all’ulti- 
mo domicilio dei richiamati, e per Buda- 
pest nella sede della r. polizia. L’affis- 
sione dovrà durare senza eccezione per 
8 giorni. 

Un altro deputato che esce dal partito liberale. 

BUDAPEST 1. U. B.) Il deputato Gior- 
gio Szmrecsanyi ha dichiarato che esce 
dal partito liberale. 


Una nota colisttiva delle potenze 
sul controllo finanziario in Macedonia. 


COSTANTINOPOLI 1, N). L’ambascia- 
tore a.-u. consegnò oggi una nota firma- 
ta da tutte le ambasciate, nella quale 
queste si dolgono che la Porta mostri di 
non essersi fatta un'idea chiara delle gra- 
vi conseguenze che potrebbero derivarle 
dalla sua persistenza nell’ impedire il 
controllo finanziario in Macedonia. La 
nota termina augurando che la Porta ac- 
cetti senza indugio le relative proposte, 
che în fine corrispondono al suo proprio 
interesse, 


IL DIRITTO STATARIO A CANDIA 


COSTANTINOPOLI. 1. (N). Siccome è 
trascorso senza successo il termine ac- 
cordato agli insorti cretesi per la loro 
sottomissione, i quattro consoli generali 
delle potenze protettrici proclamarono ie- 
ri il diritto statario. 


CONTINUANO GLI ARRESTI 

per l'attentato contro Abdul Hamid 
BERLINO 1. (N). Il «Berliner Tage- 
blatt» ha da Costantinopoli che secondo 
notizie attendibili dall'Yldiz Kiosk fu ar- 


TT TORTA 


di farsi accompagnare possibilmente da 
suo marito, per adempire alle volute for- 
malità concernenti il loro pupillo. 

— Va bene, disse la buona donna, do- 
po che con suo marito ebbe letta Ja Jet- 
tera; dite alla vostra padrona che do- 
mattina saremo puntuali. Ora, pensò Giu- 
seppina, riferirò la faccenda al piccino 
perchè si prepari a lasciarci. E° cosa fat- 
ta, non lo vedremo più. 

E incamminandosi verso la retrobot- 
tega, piangeva la povera creatura, al 
l’idea di perdere quel fanciullo che aveva 
nutrito del suo latte. 

Non serve guastarsi il sangue, disse 
Biagio, se ami il fanciullo devi godere 
della sua felicità. 

— Non fiato, preparerò i suoi vestiti. 

Il carbonaio diede in uno scoppio di 
risa. 

— Questa e magnifica! I suoi vestiti! 
credi che li indosserà, ora! Lascia an- 
dare, proseguì Biagio, i cenci di France- 
sco serviranno allo Scoiattolo che non 
ne ha di troppi. 

Dalla fine di marzo il traffico dei mar- 
roni e del carbone, era diminuito, e Bia- 
gio non si. serviva più regolarmente di 
Giorgio. Ogni mattina il fanciullo si re- 
cava a eseguire il lavoro che gli veniva 
assegnato, poi dopo il pasto andava in 


restato ieri un alto funzionario di Corte 
come sospetto di esser implicato nell’at- 
tentato contro il Sultano. 

Un monito bulgaro. 


VIENNA 1. (N). La «Zeit» ha da Sofia: 
Il giornale «Reformi», organo del comi- 
tato zoncevista, crede che l'attentato con- 
tro il Sultano sia opera della camarilla 
dell’Yldiz Kiosk, e fa le seguenti rifles- 
sioni: La morte del Sultano trarrebbe 
seco conseguenze terribili. A Gostantino- 
poli sarebbe inevitabile lo scoppio d’una 
rivoluzione, che si propagherebbe a tut- 
to l’impero. Data l’attuale eccitazione e- 
sistente fra la truppa e la popolazione 
maomettana contro i bulgari, sarebbero 
probabili grandi massacri; quindi il gior- 
nale esorta i macedoni e gli adrianopoli- 
tani a tenersi preparati a qualunque e- 
ventualità. 


Contro gli operai polacchi in Prussia. 


BERLINO 1. (N). Il «Hannoversche 
Courier» reca che a tutti i presidenti di 
Governo della Prussia fu diramato un'or- 
dinanza che prescrive  d’'impedire che 
nelle fabbriche vengano assunti operai 
russi o austriaci di nazionalità polacca. 


La lotta fra il sultano del Marocco 
È e il pretendente. 


LALLA-MARNIA 1 (N), Il pretendente 
Bu Hamara avrebbe ricevuto rinforzi da 
parecchie tribù del Riff, e da Melilla 
materiale da guerra di contrabbando: 
perciò gli è possibile continuare la lotta. 

La conferenza marocchina. 


BERLINO 1. (N). Da Tangeri si comu- 
nica che il Portogallo e gli Stati Uniti 
hanno comunicato al Marocco la loro a- 
desione alla conferenza. Ora. dunque 
hanno ‘accettata la conferenza tutti gli 
Stati che hanno rappresentanti diploma- 
tici nel Marocco meno la Svezia, la 
Norvegia e la Svizzera. 


{l viaggio di una squadra francese nel Baltico 
smentito. 


PARIGI 1. (Havas) E’ infondata la vo- 
ce che il Governo francese abbia deciso 
d’inviare quest'autunno una squadra nel- 
le acque del Baltico. 


Voci di un incontro fra la contessa. di Montignoso 
e sna madre. 

LINDAU-1 (N)eL'ex-granduchessa di 
Toscana con le figlie, arciduchesse Mar- 
gherita e Germana,.e.un suo nipote, in- 
trapresero ieri con un battello un viaggio 
fino a Rohrschach. Questo fatto, diede 
origine alla voce che la ex-granduchessa 
si sarebbe incontrata colà con la contessa 


|di Montignoso, sua figlia. Giò però non 


avvenne, giacchè la granduchessa ritor- 
nè a Lindau ieri stesso con le figlie. 

‘Anche dalla Corte. di. Gmundèn: si 
smentisce tale voce e si aggiunge che 
la contessa Montignoso sì trova in una 
stazione balneare inglese. 


DA BELGRADO, 


Per la fusione dei radicali intransigenti 
coi radicali moderati, 


BELGRADO 1. (B). Il generale Gruich, 
che si era portato candidato e riuscì e- 
letto nel collegio di Pozovac, nonostante 
la decisione del comitato generale dei 
radicali-moderati, diresse un proclama 
ai suoi elettori, nel quale si dice favo- 
revole ad un nuovo tentativo di fusione 
dei due gruppi radicali, per il bene del 
paese. 


Un battello svedese distrutto da una mina subacquea. 


STOCCOLMA 1. (B). li«Tidningen» 
reca che sabato mattina, mentre una 
compagnia di minatori faceva delle ma- 
novre di posa mine nella rada di Sand- 
hamm, vicino a Helsingfors, un battello 
urtò contro una mina sottomarina. Il 
battello fu ridotto infrantumi. Sette per- 
sone furono uccise ed otto ferite chi più 
chi meno gravemente. 


IL PROCESSO DI TORINO, 


TORINO 1. (N). Ripresa l'udienza alle 
15.10, l’avv. Galissano continua l’e- 
same delle prove relative all'ora im cui 
sarebbe avvenuto il delitto. Spiega il con- 
tegno di Tullio col bisogno di non com- 
promettere la Bonetti. Del resto non era 
necessaria una lunga permanenza di Tul- 
lio nell’appartamento per preparare. il 
trucco; bastava mezz'ora circa. In quan- 
to allo stomaco vuoto del conte osserva 
che il medesimo tempo trascorse dalla 
ingestione del cibo al delitto, sia questo 
avvenuto alle 18.30 oppure alla mezza- 
notte. Sul terzo quesito chiedente se 
Tullio sia colpevole di uccisione e sul 
quesito corrispondente circa la dichiara- 
OVE ITA IPA TETTI OTTO 


traccia di occupazione che bene spesso 
non poteva trovare. Quando, quel giorno 
all'ora solita, venne a mettersi al lavoro, 
Giorgio fu ricevuto da Biagio che gli 
disse: 

— Bisognerà che tu rimanga a custo- 
dire la casa, poichè non usciamo. 

— Bene, signor Grasset, siate  tran- 
quillo, farò del mio meglio. 

— Sì, proseguì il carbonaio, si condu- 
ce Francesco dai suoi benefattori. 

— AL! è deciso allora? Ne ho pia- 
cere per il mio compagno, ma ciò non 
toglie che ne risentitò un gran vuoto. 

— Anche noi, ma bisogna pensare at 
suo bene, Questa sera avrai tu i suoi ve- 
stiti, per rifare la tua guardaroba, 

— Grazie, padrone! rispose il fan- 
ciullo col pianto nella voce, al pensiero 
della prossima separazione. 

Poco dopo Francesco e Giuseppina 
comparvero nei loro vestiti di festa. Il 
ragazzo era giubilante, mentre la buo- 
na balia non poteva a meno di sospirare. 
I due fanciulli si abbracciarono affettuo- 
samente. 

— Sai, disse lo Scoiattolo, non pas- 
serà giorno senza che pensi a te, e se 
mai dovremo ritrovarci ne sarò assai 
contento. 

— Lo credo bene che ci ritroveremo, 


05. 


zione della responsabilità, invoca una ri- 
sposta inspirata ad umanità. Tratta poi 
della imputazione fatta a Tullio di avere 
ucciso per mandato della sorella, impu- 
tazione che ora è cambiata in quella di 
omicidio per motivi propri di odio e pas- 
sione. Non è verosimile che Linda abbia 
scelto la propria casa per un delitto e la 
stessa casa in cui, si trovava la sua cor- 
rispondenza amorosa, Non è possibile 
che Tullio, così amante della sorella ac- 
cogliesse senza ripugnanza ed orrore il 
terribile mandato. Linda non potè esigere 
da lui il sacrificio del suo onore. Perciò 
sarebbe bastato un sicario prezzolato. 
Contesta che il movente del delitto sia 
l'avidità del denaro. Tutti dipinsero Tul- 
lio generoso e non venale. Non fu l'odio 
il suo movente ma un impulso proprio e 
non spregevole. 
L'udienza è sospesa alle 17.30. 


Un cardinale che si prepara a morire. 
ROMA 1. (N). Il cardinale Pierotti sabato 
sera fu preso da disturbi che misero in 
pensiero i religiosi del suo ordine dome- 
nicano presso i quali dimora. Si è riavuto 
alquanto ieri sera tanto che volle rice- 
vere i sacramenti, Chiese e gli fu con- 
cessa la benedizione del papa. 

Corrado Ricci direttore delle Belle Arti. 
ROMA 1, (N). A sostituire il direttore ge- 
nerale delle Belle Arti, che passa alla 
Corte dei conti, il ministro Bianchi ha 
manifestato l’intenzione di chiamare 
Comaldo Ricci. 


Il colossalo track alla Borsa del commercio 


di Parigi. 


Agli sportelli dol Printemps“ - Jaluzot inter- 
vistato. - Un acoomodamento? 


PARIGI 1. (N). Fino da stamane ai ma- 
gazzini del «Printemps» cominciarono ad 
affiuire i depositanti della Cassa di ri- 
sparmio per ritirare i loro depositi. Sic- 
come il rimborso, causa la confusione, 
ritardava, ne nacquero scene d’impazien- 
za, proteste e reclami tantochè dovettero 
intervenire le guardie per rimettere l'or- 
dine. La calma però non fu completa- 
mente ristabilita finchè non intervenne 
un impiegato superiore dei magazzini 
il quale dichiarò che tutto sarebbe stato 
pagato e che gli sportelli non si sareb- 
hero chiusi finchè vi fosse stato un depo- 
sitante dentro al magazzino. La maggior 
parte di questi depositanti si compone di 
piccoli borghesi, domestici, portinai, in 
maggioranza donne che. hanno quasi tut- 
te il canestro sotto il braccio. Afcume 
erano fuori di casa dalle sette e non ri- 
entrarono che verso le quattro  pom.; 
molte si fecero portare il pranzo incari- 
cando qualche ragazzo di andarlo a com- 
prare. Alfine quando gli sportelli furono 
chiusi verso le sette di sera il «Prin- 
temps» aveva pagato in tutto la somma 
di circa un milione e mezzo. 


D'altra parte quasi tutti i giornali di 
stasera portano le dichiarazione che il 
«Printemps» non è per nulla impegnato 
nel crack degli zuccheri. Il Jaluzot è im- 
pegnato personalmente. Egli non era sol- 
tanto gerente del «Printemps», ma an- 
re consigliere d’am\inistrazione della 
ocietà Jaluzot e Comp. che tiene due 
raffinerie di zucchero, una fabbrica di 
zucchero greggio e una distilleria di 
alcool. 


na 


Il Jaluzot intervistato dal «Temps» con- 
ferma che i suoi impegni sono puramente 
personali e che egli sarà ancora in gra- 
do di fronteggiarli purchè non si pretenda 
a liquidazione anche degli impegni d’ot- 
obre come avrebbe voluto la commis- 
sione della, Borsa.del-commercio e come 
è conforme al Fegolamento il quale pre- 
scrive che quando uno speculaforé si 
rova imbarazzato per le liquidazioni in 
corso debba anche liquidare tutti gli im- 
pegni contratti per la campagna, sueces- 
siva. Sembra però che all’ultima ora si 
sia ottenuto un accomodamento © sulla 
base del 50 per cento o qualcosa meno. 
Si dice che il Jaluzot sia stato aiutato 
dal sindacato del credito algerino che gli 
ornirebbe il danaro necessario verso le 
seguenti garanzie: Assicurazione sulla 
vita per dieci milioni; ipoteca su tutti 
i suoi possedimenti il cui valore comples- 
sivo è calcolato a circa venti milioni e 

i 
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infine abbandono della sua parte di uti 
nei magazzini del «Printemps» che - s 
dice - sommino un milione e mezzo a 
l’anno. 

Secondo il «Soir» Jaluzot speculava 
anche sulla piazza di Amburgo ove Ja 
subì grossissime perdite che furono tut- 
te regolarmente pagate. Si dice ancora 
che nell’odierno Consiglio dei ministri 
fu esaminata la questione per vedere 
se sia il caso di un nuovo procedimento 
penale verso il Jaluzot che, come si ri- 
corderà ne ebbe già uno nel 1900 che finì 
col non luogo a procedere. 

CRITICI III II 


esclamò Francesco, poichè ti dico che 
verrai a trovarmi, Ti scriverò appena sa- 
rò accomodato, e passeremo una. lieta 
giornata insieme. 


— Grazie Francesco, ti auguro di es- 
sere. sempre felice, e se avrai danaro - 
non parlo per me che guadagno da vive- 
te - ma non dimenticare i poveri fan- 
ciulli che non hanno da mangiare. Hai 
veduto la miseria da vicino per aver 
buon cuore. 


Tl fanciullo fece le più solenni promes- 
se; poi, dopo un'ultima stretta di. mano, 
i due amici si separarono. (Giorgio gli 
tenne dietro sino allo svolto della via, 
poi rientrò nella bottega che gli parve 
orribilmente nera e triste. Allora, col: 
l’anima angosciata sì lasciò cadere su 
una sedia, singhiozzando. Quando rive- 
drebbe il suo caro Francesco? 

Nel frattempo, il marchese ebbe un 
colloquio con sua moglie, Genoveffa, nel- 
la squisita sua gentilezza voleva ricevere 
lei stessa i coniugi Grasset per render 
loro meno penosa la separazione. 

— Mi sembra un dovere, diceva di 
conservare nel cuore di Francesco un 
sentimento di gratitudine verso coloro 
presso i quali crebbe, e permettergli di 


che è a disposizione dei committenti 
riga (larga 64 mm., alta 2%, mm.) 


Le licnidazioni ferroviarie in Italia. 


ROMA 1. (N). La «Tribuna» dice che 
le liquidazioni ferroviarie saranno ese- 
guite nella parte e per le somme non 
contestabili; per le somme in contesta- 
zione è certo che le Società ricorreranno 
al giudizio arbitramentale voluto dalle 
Convenzioni del 1885. 

La «Tribuna» annuncia che il com- 
mendator Oliva è partito stasera per Mi- 
lano dopo aver avuto un abboccamento 
coi ministri Carcano e Fortis, sul modo 
di dare esecuzione all'ordine del giorno 
votato dalla Camera, 

La «Patria» reca che la direzione del- 
l'Adriatica comunicò al Governo la deci 
sione di non tener conto delle propos 
fatte e dei compensi pattuiti sui maggiori 
utili delle costruzioni da essa eseguiti, 
ritenendo caduto ogni reciproco impegno 
tra la Società e il Governo dopo l’ultimo 
voto della Camera._ 


Da Trieste a Lussinpiccolo e Zara. 


ZARA 1. (N). Stamane, proveniente da 
Trieste e Lussinpiccolo, è giunto qui fe- 
licemente il cutter «Trieste», del vostro 
circolo del «Remo», con a bordo i soci 
filonauti signori Comas, Pellerini, Bo- 
nazza e Cillurgh. 


Una frana. - Dodici morti. 


AOSTA 1. (N). Iersera nella frazione 
Rover, comune di Plonaz, (Torino), in se- 
guito ad un nubifragio avvenne un gran- 
de franamento che travolse una casa 
colonica seppellendo 12 persone di cui 
due furono estratte cadaveri. Delle altre 
sì ignora la sorte. Si lavora al salvatag- 
gio con l’aiuto della truppa. 


Morte misteriosa. 


GAVA DEI TIRRENI 1. (N). Da circa 8 
giorni era, scomparso il diciottenne Al- 
fonso Pisaniello, che è stato oggi trovato 
cadavere in un condotto sotto il piano 
stradale. Aveva la parte superiore del 
corpo coperta con un sacco e a fianco u- 
na rivoltella carica. Sul fatto regna pro- 
fondo mistero. 


Pioggia di cavallette a Roma. 


ROMA 1. (N). La scorsa notte verso le 
2 una parte della città e specialmente la 
parte alta verso il Quirinale fu ricoperta 
da un fitto nugolo di cavallette che cade 
vano a terra morte a migliaia. Lo spet- 
tacolo durò circa un’ora. Non tutte però 
cadevano morte, e quelle vive cercavano 
di cacciarsi in ogni apertura che trova- 
vano. 


++ 


GRONAGA LOGALE 


PER L'UNIVERSITÀ’ A TRIESTE. 


Abbiamo da Gittanova: 

Il nostro Consiglio comunale, convo- 
cato a seduta straordinaria, dopo un vi- 
brato discorso dell'on. conte. Silvestro 
Venier, approvò all'unanimità, fra grandi 
applausi, l'ordine del giorno pro Univer- 
sità di Trieste, già votato dall’Associa- 
zione Patria. 

* Gi scrivono da Gorizia 1.: 

Tersera la locale Società popolare friu- 
lana tenne una seduta straordinaria per 
protestare contro il progetto della Facol- 
tà bilingue di Rovereto, e reclamare il 
compimento del trentennale voto degli 
italiani di avere a Trieste una completa 
Università degli studi, in lingua italiana. 
La Società popolare friulana affidò alla 
coscienza dei deputati italiani la tutela 
dei diritti e del decoro del popolo ita- 
liano, e deliberò di inviare la protesta 
al presidente del Consiglio dei ministri 
in Vienna, 

* Abbiamo da. Trento 1.: 

A Roncone, sulla piazza del Comune, 
presente gran folla di popolo convenuta 
da tutte le Giudicarie, si tenne l’annun- 
ciato comizio per riaffermare la concor- 
dia degli italiani nel principio: «l'Uni- 
versità italiana a Trieste o nulla». Par- 
larono: il prete don Lenzi, affermando 
«che l’amore alla religione non esclude, 
anzi integra l’amore alla patria» e portò 
la sua adesione alla lotta nazionale: lo 
studente Mario Scotani, ripetendo poi 
che la via su cui il paese si deve mettere 
è segnata dal motto «o a Trieste o nulla»; 
il dott. Parolini, invocando in nome dei 
più amati patrioti del Trentino il ritorno 
alla concordia, nostra forza e nostra spe- 
ranza: il dott. Valenti invocando la co- 
stituzione di un Comitato permanente 
composto dei podestà di Trieste, Zara, 
Gorizia, Trento e Rovereto che studi tutti 
i mezzi possibili per rendere insostenibile 
la posizione del Governo, finchè non 
ceda. 

* Domenica prossima, a Tione si ra- 
dunerì. a congresso la Società degli stu- 
denti trentini per prepararsi, come dice 


il loro manifesto «a lavorare per l’idea, 
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fissi nel pensiero fondamentale che ispi- 
rava il memoriale presentato ai deputati: 
«a Trieste o nulla», ma convinti, seria- 
mente convinti, che non basta gridarlo, 
ma bisogna con tutte le forze far sì che 
esso venga anche attuato», 


L'ARTE PUBBLICA. 


Ci giungono da Liegi i programmi del 
terzo Gongresso internazionale di arte 
pubblica, che vi sarà tenuto alla metà 
di settembre. Uno dei tanti Gongressi 
che fanno corteo alle esposizioni univer- 
sali? Certamente, uno dei tanti: ma di 
speciale interesse per tutte le città mo- 
derne, le quali, come è noto, hanno i 
loro problemi estetici, molte volte ne- 
gletti, o non trattati con la dovuta im- 
portanza. 

Nel Belgio, paese molto progredito 
nella civiltà, nelle aspirazioni sociali e 
nell'arte, si sono costituite fino dal 1894 
società per l'arte pubblica, e con pub- 
blicazioni illustrate, e con conferenze e 
proiezioni ed esposizioni e concorsi pub- 
blici e Congressi nazionali ed interna- 
zionali, hanno cercato di diffondere l'i- 
dea che il benessere della vita e lo svi- 
luppo delle città sono anche stretta- 
mente congiunti alla bellezza degli am- 
bienti nei quali si vive, al piacere del- 
l'occhio, organo perpetuamente mobile, 
il quale prova un senso di soddisfazione 
e di riposo quando si ferma su qualche 
cosa bella. 

Gli scopi di questo movimento sono 
indicati in un opuscolo che accompagna 
il programma del Congresso. Si tratta di 
formare una ventura generazione la qua- 
le non sopporti ciò che sopporta la no- 
stra; e per esempio: bei dipinti incor- 
niciati d’oro in stanze dove la decora- 
zione e il mobilio puzzano di cattivo gu- 
sto; canzoni scostumate 0 imbecilli; cat- 
tivi romanzi che si pubblicano a dispen- 
se; illustrazioni brutte ed oscene, fisu- 
ranti sulle copertine di tutti i libri, nelle 
vetrine di negozî, forme di «réclame» che 
conturbano l’armonia della strada ece. 
ecc. 

Tutte queste cose, dicono i promotori 
del Congresso di Liegi, non servono che 
a rendere le popolazioni delle città più 
stupide e più disposte alla malvagità. 
Ora, se noi facciamo un po’ di esame di 
coscienza della città nostra, vi trovere- 
mo da correggere quasi tutte le cose la- 
mentate dal programma del Congresso 
belga per l'arte pubblica: tranne forse 
una, che, ad onor nostro, ha avuto sem- 
pre uno sviluppo insignificante tra noi: 
l'esibizione di oscenità nelle vetrine, in- 
dice di scostumatezza di tutte le maggio- 
ri città ai tempi nostri. Da questo lato, 
Trieste può a buon diritto chiamarsi in- 
nocente: e se qui venisse il famoso se- 
natore francese Berenger, che i parigini 
conoscono col nomignolo di Padre Pu- 
dore, ci loderebbe di non aver trovato a 
Trieste nulla da fare nella sua opera di 
propaganda. 


Del resto, le sciatterie dell’ammobilia- 
mento dozzinale a contrasto coi quadret- 
ti fasciati di cinque dita d’oro, l’espan- 
sione della letteratura da coltellate. a, 
cinque centesimi la dispensa, le canzo- 
nette scimunite o impregnate di cinismo 
barabbesco (basterebbe quella, popola- 
rissima: - E xe morto mio marì - e mi 
alegra, alegra mil), la negligenza di ogni 
criterio estetico nella «réclame» esposta 
sulle cantonate, sono cose che noi cono- 
sciamo molto bene, senza ‘cercare nel 
Belgio gli occhi'che se ne accorgano e se 
ne dolgano. 

E° però un fatto, che, nonostante man- 
chi nella città nostra ogni iniziativa ‘or- 
ganizzata sul tipo delle associazioni per 
l’arte pubblica, si è avuta negli ultimi ana 


una più evoluta cultura, una tacita, im- 
percettibile e pur concorde azione per 
volgere al meglio queste abitudini del 
pessimo gusto, A. parte la gara fra i pro- 
prietari a rendere, quando più belle, e 
quando almeno più interessanti e carat- 
teristiche, le facciate esterne delle case, 
sentiamo i cittadini accorgersi a poco 
a poco che anche l'arredo di una casa 
è un problema da risolvere come tanti 
altri: problema di gusto, ma non perciò 
meno importante. Per il momento, le 
buone intenzioni sono alquanto guasta- 
te dalla esasperata follìa delle decora- 
zioni murali in quello stile che ha tanti 
nomi e che qui dicono «secession»: esso 
è applicato manualmente, su raccolte di 
modelli venuti dalla Germania e di fa- 
cile acquisto, rappresentanti di solito 
grottesche e pesanti esagerazioni, le quali 
compromettono il principio di maggior 
scioltezza e maggior leggerezza che era 
nell'animo dei creatori di questo stile. 
Però, con gli anni e col più delicato di- 
scernimento, non convien disperare che 


Gon una smorfia di scontento, Fede- 
rico rispose: 

— Agirete come vi aggrada; tuttavia 
credo mio dovere farvi osservare gli in- 
convenienti di una tale condotta. Adot- 
tando questo fanciullo, noi gli diamo, ol- 
{re al nostro nome, una condizione s0- 
ciale affatto diversa da quella che sta 
per lasciare, e sarebbe bene, credo, che 
Gimenticasse al più presto il suo pas- 
sato. 

— Bah! disse Genoveffa, il caso ci 
ha posti dove siamo, e da parte mia, 
confesso che stimo assai più una brava 
madre di famiglia, economa e laboriosa 
che la maggior parte delle nostre a- 
miche. 


— Siamo d'accordo. Ma bisogna, sen- 
za indugio, separarlo da queste persone 
con le quali visse sino ad oggi. Riceverò 
io i Grasset, dirò loro parole gentili, e, se 
credete, offrirò loro del danaro. 

—. Non credo che accetteranno, e 
forse li offenderete. 

—- Credo che un biglietto da cinque- 
cento franchi.li consolerà, 

— (Come siete scettico, disse trista- 
mente la marchesa; non credete che esi- 
slano. quaggiù sentimenti. disinteres- 


riceverli. 


sati? 


Egli s'inchinò e baciò le belle mani 
della giovane. 

— Credo tutto ciò che volete. Ma in 
questa circostanza permettetemi di agire 
da. me. 

— Ma... volle insistere la marcliesa, 
senza neppure comprendere il perchè, 
questo modo d’agire. 

— E' necessario che rinunci il pas- 
sato. I Grasset sono cuori eccellenti, non 
ne dubito, ma di modi rozzi e France- 
sco de Survilliers deve essere soltanto 
nostro, Del resto, se persistete in queste 
mezze misure, ve ne pentirete, ve lo as- 
sicuro... Dal canto mio, non vi faccio 
mistero, farò ogni possibile, per fargli 
dimenticare al più ‘presto la sua condi- 
zione... Quando sarà al Liceo potrà mo- 
strare ai compagni la sua abilità nel- 
l’arte di vendere marroni... Galdi, i mar- 
roni! caldi! 

Il tuono aspro e beffardo di Survilliers 
offese Genoveffa. î È 

— Mio Dio! diss’ella, vi compiango 
Federico, per essere così scettico! Deri- 
dete tutto, mettete in ridicolo i senti 
menti più onorevoli, 


L. Ségant. Continua. 


ni, quasi per suggestione spontanea di.‘ 
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la tendenza all’esagerazione si moderi: 
intanto, îra i mali, la maniera moderna 
di decorazione ha portato con sè una più 
chiara e più.naturale allegria di colori 
nella pittura «delle pareti, un senso»più 
gentile dei vasti campi dipinti d'una tin- 
ta sola.e soltanto fasciati di fregi; nei 
quali fregi, purtroppo, di solito, si sbiz- 
zarisce di soverchio la scuola dell’arti- 
sta: e chi sì abitua a queste stanze più 
ricche di chiarità e più aeree, non può 
a meno d'accorgersi come vi disconven- 
gano i ricchi mobili di stile antiquato e 
sovracarichi di inutile ornataglia; non 
può a meno di ricercare, anche nel mo- 
bilio, linee più agili e più leggere e pos- 
sibilmente Belle di quella bellezza che 
nasce dal semplice adattariento allo sco- 
po. A ciò deve convergere l'attenzione 
dei nostri falegnami ed ornatisti: e come 
sapranno svolgere il loro còmpito, appa- 
rità dall'esposizione permanente che ieri 
appunto e hanno inaugurato. 

Quanto alle letture della popolazione, 
il Municipio nostro ha provveduto a 0- 
rientarle a miglior scelta con la crea- 
zione delle biblioteche popolari sparse 
Rei vari quartieri. Per le canzoni da dif- 
fondere fra il popolo, sì erano promossi 
già anni or sono alcuni concorsi dal Gir- 
colo Artistico, e ne uscivano talvolta cer- 
te, cosine snelle e graziose, da confon- 
dere il legittimo scetticismo di chi poco 
sperava dall’antipatico «tempo di mar- 
cia» proclamato obbligatorio, come se si 
trattasse d’un concorso di canti per le 
caserme, Negli ultimi anni, abbandonate 
quelle gare sotto la tutela di un serio 
controllo artistico, la canzone del popolo 
è sensibilmente scaduta, è ridivenuta vol- 
gare: ma ben poco sforzo di buona vo- 
lontà ci vorrebbe a tornar in onore i 
concorsi annuali, che, nelle condi 
zioni nostre erano forse ‘il più spon- 
taneo e più simpatico campo di e- 
mulazione e di popolarità da offrirsi ai 
poeti vernacoli è &i musicisti cittadini 

Infine, rispetto alla «rèclame» nelle 
strade e nei luoghi pubblici, ognuno sa 
che questa può assumere due aspetti: 
interpretata con decoro artistico e con 
genialità, essa aggiunge al vivace colore 
cittadino e serve per la sua umile parte 
all'educazione dell'occhio; limitata a car- 
tellonî di color vistoso, neri di inchiostri 
tipografici e bruttati da pupazzi conven- 
zionali, essa deturpa la strada ed è alla 
città quasi una macchia affliggente. Ne- 
gli ultimi tempi, per vero, qualché passo 
si è fatto anche tra noi verso l’inlendi- 
mento migliore della «rèclame» murale: 
e specialmente il passato inverno pertò 
un numero insolito di concorsi per avvisi 
di esposizioni e di feste, ai quali parte- 
ciparono gli artisti. E come principio non 
fu male; e nessuno può certo disperare, 
che, tra un elogio meritato e una staf- 
filata opportuna, si affermi anche in ciò 
nel prossimo avvenire la regola del «cre- 
scit eundo», 

Si vede adunque, come, pur mancando 
un movimento unico e coordinato nel 
senso dell’arte pubblica, quale è stato 
iniziato nel Belgio e quale si è voluto 
imitare in altre città, per esempio a Fi- 
tenze, lo stesso sviluppo naturale della 
cultura porti la vita cittadina moderna 
a, preoccuparsi di molte cose, che in tem- 
pi meno recenti si abbandonavano al ca- 
zaccio, e a seguire istintivamente la stes- 
sa via che il Congresso internazionale 
di Liegi intende accennare. 


— —toan— 


Deliberazione della Delegazione ap- 
provata. Il viceluogotenente, cons. Teo- 
doro Schwarz; ha approvato la seguente 
deliberazione presa dalla Delegazione in 
sede di Consiglio: 

La guardia municipale Luigi Giotti vie- 
ne pensionata per inabilità causata da 
infortunio nel servizio, computandogli 10 
anni di servizio. 

Elargizioni alla «Lega Nazionale». Ci 
pervennero pro gruppo locale: 

Per onorare la memoria del sig. S. V. 
D'Osmo, dalla sig.a Carla ved, Benussi 
cor. 10; dal sig. Teodoro Mayer cor. 20; 
dall'ing. Arturo Zilfer cor. 10; dal dott. 
Ernesto Spadoni cor. 10. 

Pér. onorare la memoria. della sig.a 
Maria Agostinis, suocera del dott. Ran- 
gan, raccolte. nel.comitato ristretto della 
«Patria» cor. 15: 

Per onorare la memoria del sig. Iran- 
cesco (Casa, da R. Babarovich e G. Dalle 
cor. 10. 

Nel primo anniversario della morte 
della sig.na Antonietta Masutti, da un'a- 
mica cor. 10. 

La mosta permanente di arie indu. 
atriale  d’arrodamento, sorta sotto gli 
auspici della Società triestina fra scultori 
e decoratori in legno, si è aperta iersera 
in un-locale a terreno del Palazzo Diana 
în piazza San Giovanni, E conviene lo- 
dare i promotori che, a differenza di tut- 
te le mostre consimili aperte in passati 
anni, hanno saputo creare. un ambiente 
elegante ed armonico, dove gli oggetti 
non sono molti, ma quasi tutti scelti e 
disposti con gusto. Il pubblico vi accor- 
retà le vi si troverà volentieri: e tra un 
pannello decorativo e un disinvolto bu- 
sto di Beethoven del Rathmann e una 
riproduzione industriale d’um geniale 
bronzo del Giittner, vedrà.ciò che sopra- 
tutto è significante: la evoluzione decisa 
dei nostri falegnami e decoratori verso 
le forme nuove del mobilio domestico; 
evoluzione che se ‘ancora non rappre- 
senta la ricerca di quelle originali 
è fresche semplicità che costituiranno 
probabilmente il buon gusto di do- 
mani,  fappresenta però la  risoluta 
rottura con le imitazioni ‘ stilistiche 
del passato, venute ormai in uggia e a 
fastidio, e il convincimento di dover 
muovere dai principî del gusto d'oggi per 
arrivare all'arte nuova del domani. Molte 
cose di questa esposizione sono eleganti, 
sogrie, agili e ben lavorate, è come tali 
promettentissime: nè\certo si può dire 
che gli artisti nostrani\si presentino in- 
degnamente a scuotere l’apatia del pub- 
blico verso il loro lavoro.è a tentare lo 
sforzo supremo di distoglierlo dall'abi- 
tudine di non pregiare che\i mobili u- 
sciti a dozzine dalle grandi. fabbriche 
d'altri paesi. 

La Società sunnominata ha. costituito 
nella mostra stessa anche un ufficio arti- 
stico direttivo, incaricato di. assumere 
lavori da eseguirsi esclusivamente dalle 
"corporazioni d'artisti nost 


trani. 


Elargizioni varie, Ci pervennero: 

Per onorare la memoria del sig. S. V. 
D’Osmo, dai signori: avv. Paolo Reiser, 
nipote dell'estinto, cor. 20, Ettore Mo- 
diano. cor; 20, Saul D. Modiano cor. 25, 
Edoardo Horak-cor. 20; Enrico-ed Emilia 
Vivante cor. 20, Riccardo Conighi cor. 
20, dott. Paolo Israel cor. 10, avv. Giu- 
seppe Luzzatto cor. 20, conte Irancesco 
Sordina cor. 25, Vittorio Schutz cor. 10, 
Anna Ghezzo e figli cor. 15, dott. Romo- 
lo Liebman ‘cor. 10, tutti a favore della 
Guardia medica; Maria Krall cor. 10, a 
favore degli Amici dell'infanzia; Virgi- 
nia Bakof-Usiglio cor. 15,.a favore. del- 
l’Infermeria Treves. ; 

Per onorare la memoria del sig. Fran- 
cesco Casa, dal cap. Vittorio Bendorichio 
cor. 10, a favore della Casa per marinai. 

— A azione italiana di beneficen- 
za pervennero dal barone Rosario Currò 
lire 50 in memoria del sig. S. V. D'Osmo. 

— Alla Società «Igea» pervennero dalla 
Direzione della fabbrica Linoleum cor. 180 
quale soyv one per il 1905. 

Le deti Ralli. La Comunità greco-0- 
rientale ha aperto.il concorso alle sei doli 
da cor. 1000 ciascuna della fondazione 
barone Amb. di Stef. Ralli, da conferirsi 
a sei rarazze di religione groco-orientale 
e di nazionalità greca, le quali andran- 
no ad unirsi in matrimonio entro‘ sei 
mesì a datare dal giorno del conferimen- 
fo, con giovani pure di religione greco- 
orientale e di nazionalità greca, Il confe- 
rimento delle doti seguirà il giorno 8 
febbraio 1906, anniversario della morte 
del benemerito fondatore, Istanze alla 
cancelleria ‘della Comunità fino» al 31 
decembre. 

Ul. nnovo  Refettorio di via Gaspare 
Gozzi. Iersera alle 7.30 si è inaugurato 
il nuovo Refettorio popolare della Previ- 
denza, un magnifico e ampio locale eretto 
sotto l'edificio del secondo Alloggio popo- 
lare di via Gaspare Gozzì (una parallela 
della via del Belvedere). Intervennero per 
il Comuno i membri deila Delegazione 
municipale signori dott. Ferruccio Cima- 
dori e Michele Bratos, Il primo vies-pre- 
sidente del Consiglio avv. Venezian scu- 
so la sua assenza. Notammo ino!tre il 
comm. Giacomo Fano per ia Beneficenza 
italiana, il sig. AlessanAro IR Giatto, di- 
rettore della Pia Casadei poveri, il dott. 
Alfredo Brunner per la Societa degii A- 
mici dell'infanzia, il dott. Giuseppe Man- 
zuito, il cav. Giovanni Costi ece. ece. Gli 
invitati vennero ricevuti dal presidente 
della Providenza prof. Michele Sienta, 
dal vice-presidente dott. Spadon, dal se- 
grotario prof. Sabbadini è dai membri 
della direzione. Essi visitarono ed am- 
miraronò il vasto locale e l'ordinamento 
e trovarono i cibi ‘e le bevande gelate 
squisiti. Naturalmente il vino è escluso. 
Îl nuovo Refettorio si devo al'inizia- 
tiva della direzione di Pubblica benetl- 
cenza, che espressamente dispose i lo- 
cali.aspianoterra der secondo Alloggio po- 
polare. La dinezione della Previdenza ac- 
cettò di aprire un Refottorio popolare in 
quei locali vin propria regia e si atcurdò 
con la Pubblica beneficenza la quale con- 
segnò i locali muniti di condutture d'ac- 
qua e gas, mentre la spasa di 2400 cor. 
per la riduzione di una parte dei lccali 
a cucina fu assunta per metà daita Pub- 
blica beneficenza che resta proprielaria 
di questa opera e per l’altra metà dalla 
Previdenza. Questa per tre anni non ver- 
serà alcun compenso alla Pubblica be- 
neficenza per l'uso dei locali e tutta la 
gestione del Refettorio va per esclusivo 
conto della Previdenza la quale nei mesi 
invernali ‘potrà adibire i locali anche ad 
uso di Scaldatoio pubblico. La Previden- 
za fece poi a sue esclusive spese tutto 
il rimanente allestimento e arredo del 
locale. 

Il Refettorio si compone: di due locali 
ad uso del pubblico comunicanti fra loro, 
della superficie complessiva di metri qua- 
drati»204 e dell'altezza di metri 6. Per 
il'riscaldamento vi sono tre stufe a gas 
di proprietà, della. Previdenza. In detta 
parte destinata al. pubblico, vi sono 29 
tavoli con posti a sedere 250.-M.locale 
però è capace anche di 420 posti, 

Due grardi pareti con invetriate comu 
nicano con la cucina: da una parte av- 
viene la dispensa dei cibi, dall'altra la 
restituzione dei piatti.e delle tazzetvuote. 
Il locale adibito ad uso cucina misura 
metri quadrati 70. ed ha pure un'altezza 
di metri 6, Es ha nel mezzo un gran- 
dissimo focolaio scoperto, a carbone, con 
sei fuochi indipendenti i quali servono 
per otto fornelli da focolaio economico 
e per altri otto molto più grandi, nei quali 
sona contenute otto pentole di una com- 
plessiva capacilà di circa litri seicento. 
Due camini del diametro di quaranta cen- 
timetri e dell'altezza di metri 2 ono 
per questo focolaio e per la macchina 
della polenta, la quale è opera dello Sta- 
bilimento Th. Holt, è proprietà della 
Previdenza. Può dare 500 razioni di po- 
lenta: 

Un ‘terzo camino di eguale diametro 
e altezza degli altri due serve per lo 
sfogo dei vapori della ‘cucina. Vi sono 
poi ancora sei fornelli a gas per il caso 
di maggior lavoro. Due chiusure con 
scansie tra le due arcate servono a con- 
tenere i piatti e le chicchere e gli altri 
oggetti di servizio. Vi sono due gran i 
tavole ed un arredo completo corrispon- 
dente al’impianto, ‘ed in. quanto passi 
bile fatto anche con eleganza. Nei-locali 
ad uso del pubblico vi è inoltre una di- 
spensa per bevande non alcooliche, come 
tamarindo, limonata ecc. La dispensa è 
pure mumita di una ghiacciaia. Attorno 
alle pareti vi sono sette fontanelle di 
proprietà dell'edificio. Pochi gradini met- 
tono in comunicazione il Refettorio. me- 
diante un ampio andifo con altri locali 
di ‘cui in uno vi sono i cessi, nel se- 
condo v'è un ripostiglio con scansie e nel 
terza evvi una sala capace di circa ottanta 
persone; così che in tulto il locale com- 
plessivamente possono prender posto ben 
500 persone, In questo locale vi sono un 
erande ‘ammadio ad uso credènza, una 
ghiacciaia con quattro riparti per conser- 
vare le vivande, un tavolo di-servizio per 
piatti e un lavamano con specchio per gli 
ospiti. 

Le spese di arredo e di adattamento ol- 
tre le suddette corone 2400 hanno per 
la Previdenza un valore di 4000. corone; 
La Previdenza la ritenuto doveroso di 
allestire il locale nel miglior modo pos- 
sibile sia a vantaggio degli inquilini -del- 
l'Alloggio popolare, sia ad uso del pub- 


iblicé meno abbiente. Ecco? nrezzi Api 


cibi é bevande: Pane cent. 4) minestra in 
brodo 40, minestroni 10, verdure in ge- 
nere 8, caiîè-latte 8, pranzi completi 30, 
golasch 16, trippe 16, frittura mista-16, 
baccalà 16, pesce fritto 20, risotto 20, pa- 
sta al-sugo 20yragout.di vitello 20, sala- 
mini 20, capuzzi 8; limonata cent. 4, ta- 
marindo 6, semata 6, framboise 6, grana- 
tina 10, passerette 16,  sifoni al bie- 
chiére 4. 


* 

Il'signor dott. Ferruccio Cimadori lar- 
gì in tale occasione ‘cor. 10, Alberto Te- 
deschi cor. 10, cav. Giovanni Gostì cor. 
50, Silvio e Maria Brasioli cor, 5, dott. 
Giuseppe Manzutto cor. 5. 

Dopo il ricevimento degli invitati, gli 
inquilini dell’Alloggio popolare ed altri, 
in comple oltre 200 persone, entraro- 
no nel locale e ricevettero gratuitamente 
a titolo di assaggio maccheroni al su 
ragout e patate al tegame: tutli si di- 
chiararono molto soddisfatti. Il locale si 
apre al pubblico domani mattina con l’o- 
rario dalle 6 di mattita sino alle 2 e 
dalle ‘4 alle 8. Il locale rion si chiude in 
alcun giorno festivo. 

Per il nuovo Ospizio marino di Trieste. 

scrivono da Capodistria: Teri furono 
iniziati: ivlavori per la costruzione di un 
acquedotto nella ridente tenuta di San 
Girolamo in Valle Oltra, proprietà; della 
Società degli Amici dell'infanzia. L'ac- 
quedotto dovrà alimentare un serbatoio 
della capacità di 100 metri cubi e servi- 
rà per fornire l’acqua potabile per il nuo- 
vo ‘Ospizio marino, (del quale fra breve 
sì inizieranno, pure i lavori di fondazio- 
ne, Inoltre si darà principio alla. costru- 
zione di apposito molo d’approdo a 8. Gi- 
rolamo, non appena il Governo marittimo 
ne avrà approvati i piani. 

Il dispensario del medico della Bar- 
riera vecchia. Il Municipio avverte che 
il.6. corr, il medico del V. rione urbano 
(Battiera vecchia) trasferità il suo di- 
spensario al N. 3, I ‘piano di via del Far- 
neto. 

HI pensionamento dell’ ex-ispettore 
Grandi, Apprendiamo che in conseguenza 
della condanna. inflittagli dal Tribunale 
provinciale, per il noto caso Ceccada, 
benchè ridotta ‘poi dalla Suprema Gorle 
di Vienna, all’ispettore degli agenti di 
polizia Carlo Grandi fu in questi giorni 
intimato il decreto che lo colloca nello 
stato di permanente riposo. 

La banda abmszese al Giardino pub- 
blico, Iersera al Giardino pubblico affol- 
latissimo, si produsse la banda della cit- 
tà di Penne, diretta dal m.o Bernardo dei 
marchesi di Castiglione, che venne qui 
da Lucca, ove nelle festività dellà setti- 
mana scorsa fu apprezzatissima, ed ere 
quindi preceduta da buona fama. Anche 
qui, a giudicare dai-fragorosi applausi 
del pubblico, la: banda abruzzese piac- 
que, moltissimo. Per la cronaca diremo 
che dovette replicare tutto il programma. 

La Boneficenza pubblica nel luglio. 
Durante il mese di luglio sono stati erò- 
gati a mezzo dell'Ispettore della Pia casa 
dei poveri i seguenti sussidi ai poveri e- 
sternì: in sussidi fissi a vedove con 
bambini e a singoli individui inabili al 
lavoro cor, 4298; sussidi straordinari cor. 
5587; razioni di minestra 44.100; razioni 
di pane 71.240; vestiti nuovi completi 
17; stivali paia 24; altri indumenti 15. 
Nella Pia casa vennero accolte 32 per- 
sone. 

Matrimoni, nascite e mortalità. Nella 
settimana «dal 28 al 29 luglio il movi- 
mento demografico nel nostro Comune 
fu il seguente: 

matrimoni celebrati: 18; 

espulsi morti ed aborti: 6; 

nati vivi: 128, cioè 63 maschi e 65 
femmine, dei quali 20 illegittimi; 

morti: 111, cioè 47 maschi e 64 fem- 
mine, dei quali 30 inferiori ad un anno. 

Dei 111 decessi di questa settimana, 
5 furono determinati da morbillo, 2 da 
pertosse;18,da_ tubercolosi, polmonare; 
5 da tubercolosi»delle Meningiy.2 da tu- 
bercolosi d'altri organi, 5 da carcinomi, 
6 da malattie organiche del cuore, 2 da 
bronchite. acuta, 9 da pneumonite, 20 da 
gastro-enterite infantile, 7 da debolezza 
congenita, 3 da marasmo senile, 23 da 
altre malattie, 2 da cause accidentali e 
2 da suicidio, 


tc) 


SETA 


Il risveglio della Polizia? 
L'arresto degli autori di due furti. 


Come a suo tempo narrammo, nel po- 
meriggio del 27 luglio p. p. i ladri entra- 
rono, dopo aver strappato il luechelto, 
nel deposito di vini del signor Simeone 
Paulinovich, in via Chiozza N. 17 e dal 
cassetto della.scrivania che si trova nel- 
lo scrittoio chiuso da ‘una vetrata, ru- 
barono un portafogli contenente una 
banconota da 100, corone, 11. da 50, dusg 
da 20, cinque da 10 e un sacchetto con- 
tenente circa 50 corone in argento, una 
scatola contenente cinque corone in ni- 
chelio, un revolver carico a sei tiri non- 
chè una quantità di carte d'affari e al- 
cune cambiali, La polizia fece subito al- 
cune indagini e apprese che i ladri, u- 
sciti dal magazzino, erano passati per 
le vie Paduina, Acquedotto, Bachi, Sta- 
dion e Crociera e che quivi giunti, uno 

ssi, il più alto di statura, aveva es: 
tratto ‘il tevolver rubato, evidentemente 
con l'intenzione di accertarsi se fosse 
scarico, aveva sparato un colpo e si e- 
ra ferito ad. una mano, 


Lt PRIME INDAGINI E I PRIMI ARRESTI. 


Alla mattina: del giorno seguente, la 
polizia ‘arrestò quale sospetto complice 
degli autori dal furto, un operaio sulla 
cinquantina e lo sottopose ad un minu- 
zioso interrogatorio. L’operaio si prote- 
stò innocente ma siccome nel narrare 
come aveva passata la giornata antece- 
dente, s'imbarazzò alquanto, la polizia 
credette di ‘aver colto nel segno e man- 
dò il sospetto ladro agli arresti inquisi- 
zionali. Quivi l'operaio fu esaminato dal 
giudice istruttore e questi mon tardò a 
convincersi che la polizia aveva preso; 
un granchio; e lo liberò immediatamen- 
te. Alla sera dello stesso giorno, un a- 
gente arrestò quale sospetto autore del- 
l’audace furto un altro operaio di nome 
G. N., il quale aveva una ferita alla ma. 
no destra. e si riteneva fosse quello che 
aveva fatto esplodere l’arma. Il N. giurò 
di non entrarci per nulla nella faccen-| 
da del furto dichiarando che la ferita Ja 
aveva riportata sul lavoro. La polizia 


non gli credette e lo fece visilare da. un 


medico il quale dichiarò che la ferita ri- 
pottata dal N. non era con anma da 
fuoco, Perciò, dopo un interrogatorio du- 
ratoalcune ore; l'operaio fu rilasciato-in 
libertà, 


AUTRI RILIEVI ED ALTRI ARRESTI: 


Continuate le indagini, l'aggiunto Titz 
scoprì che i connotati forniti dai testi- 
moni di uno dei ladri corrispondevano 
perfettamente a quelli del noto ladrunco- 
lo Giuseppe Coverlizza, di 26 anni, da 
‘Trieste, individuo quanto mai pericoloso 
alla proprietà altrui, già punito un’infi- 
nità di volte, 

Scoperto ciò, cercò il vecchio amico, 
ma non riuscì a trovarlo. Colui aveva 
preso prudentemente il largo. Alla mat- 
tina del giorno seguente, però, il funzio- 
nario apprese che il Coverlizza doveva 
trovarsi a Muggia, percui prese con sè al- 
cuni dei più scaltri agenti e si recò hella 
suacconnata cittadetta. Le informazioni 
erano esattisisme: il Goverlizza si trova- 
va in casa di un tal Antonio Voncina, 
anche lui individuo pericoloso, sfrattato 
da Trieste dopo essere stato condannato 
più volte per furto. E in casa del vecchio 
ladro mon trovò soltanto il CGoverlizza, 
ma insieme alle due buone droghe c'era- 
no i due pregiudicati Pietro Bettio, e- 
spulso «dall'Austria, e Giovanni Milich, 
noto vagabondo, I tre compari furono 
sorpresi mentre mangiavano e beveva- 
no allegramente. Quando videro i funzio 
nari, il Coverlizza, il Bettio ed il Milich 
si alzarono di scatto e fecero per uscire, 
ma ormai era troppo tardi: gli agenti si 
impossessarono ‘di loro e li legarono soli- 
damente. Al-Goverlizza, il quale aveva 
una ferita alla mano sinistra, fu, subito 
domandato come la avesse riportata, ed 
egli dichiarò di averla riportata nel fer- 
mare un carro. Il giovanotto ha una fe- 
rita all'anulare della mano sinistra: il 
dito è perforato da parte a parte. I tre 
uomini furono condotti a Trieste così, 
come furono trovati in maniche di cami- 
cia e senza cappello. Furono condotti 
anzitutto all’ispettorato di via dei Ret- 
tori, dove subirono da parte dell'ag- 
giunto un severo e minuzioso interroga 
torio, dal quale il funzionario potè con- 
vincersi che tanto il Bettio quanto il 
Milich, non c’entravano per nulla nella 
faccenda del furto. Stabili invece con la 
massima.certezza che il Coverlizza ne era 
uno degli autori. Durante l’interrogato- 
rio, il Goverlizza disse di aver riportata 
la ferita in rissa con uno sconosciuto il 
quale lo aveva colpito con un coltello, 
ma quando il funzionario dichiarò che lo 
avrebbe fatto visitare da un medico, dis- 
se di essere stato ferito con un'arma da 
fuocò 


‘ALTRI DUE ARRESTI. 

Dopo aver Mandato.i.tre compari agli 
arresti inquisizionali; il funzionario. con- 
tinuò le ricerche_e, alla. mattina “del 
giorno seguente, arresto ate rcomplici del 
(loverlizza, e precisamente Giusto Kai-| 
sel, «di 25 anni, terrazzaio, da Trieste, e 
Giuseppe Simoncich, di 27 anni, barca- 
iuolo, pure da Trieste. Entrambi si pro- 
testarono innocenti, ma non riuscirono a 
provare come avessero passato la giorna- 
fa in cui venne commesso il furto. La Po- 
lizia ritiene per certo che il Coverlizza e 
i suoi due compagni sieno pure gli autori! 
del furto commesso tempo addietro in ca-| 
sa dall» ignota Maria Garofolo, abitan- 
te in via Gavana. In quell'occasione i 
ladri asportarono una quantità di argen- 
teria del valore di circa 200 corone. 


Suicidio. Ieri mattina verso le 4, i fa- 
migliari della casalinga Antonia Massari, 
d'anni 41, abitante in via S. Mauri- 
zio N, 14, furono svegliati da alcuni ge- 
miti, Accorsi, constatarono che la disgra- 
ziata aveva bevuto dell'acido nitrico a 
scopo suicida, Avvertito il dottore de- 
la Guardia medica, questi le prestò le 
prime cure e poi ne ordinò il trasporto 
all'Ospitale. Lo. stato della disgraziata 
andò sempre aggravandosi, e difatti po- 
che ore dopo ‘ella spitò. Non ‘avendo la 
Massari manifestato in alcun modo la 
ragicà sua intenzione, ì suoi congiunti 
ritengono trattarsi di un momento d’alie- 
nazione ment®le, 

Autopsia, lsci, nel pomeriggio, nella 
sala anatomica dell'Ospitale; alla pre- 
senza del giudice istruttore. segretario 
Giacomelli e del suo ‘camicelliere, siv; Vi- 
dali, fu.fatta Ja sezione cadaverica. di 'Ca- 
terina Lipot, quella povera porta-malta 
che in sesuito alle lesioni riportate ca- 
dendo mentre lavorava in una casa 1h 
costruzione in via Conti N. 12, era morta 
dopo un mese «di, sofferenze. L'istruttoria 
tende a stabilire a chi eventualmente va-| 
da ascritta la responsabilità per L'avve 
nuta disgrazia. La, Lipot «9 quattro 
orfanelli il maggiore dei quali di 11 anni. 
Certamente la Pubblica benoficenza sa- 
prà provvedere a quei poveretti, che s0-| 
no triestini. 

Per la morte della madre, Il giovane 
operaio Francesco G., di 17 anni, abitan-| 
te.in via della Ghiaccera, ebbe in que- 
sti giorni -la più grande delle sventure: 
la morte della sua povera mamma che 
egli adorava. Tersera ripensando a tale 
sventura fu assalito da delirio, Benchè 
soccorso e confortato da ‘parenti e vicini 
di casa; il poveretto non riusciva a cal- 
marsi. Si dovette chiedere allora l’inter- 
vento dell’infermeria Treves; e il signor 
Gino dopo non breve tempo riuscì a tran- 
quillarlo, ma nondimeno. visto il suo 
stato «d’agitazione, ritenne opportuno «di 
accompagnarlo all'Ospedale. Ma tanto du- 
rante il tragitto. in vettura quanto. nel- 
l’atrio dell'Ospedale egli fu nuovamente| 
assalito da delirio, Îl medico gli prestò | 
alcune cure e lo fece: accogliere nello 
stabilimento. 

Prattamento inumano. Teri alle 4 del 
pomeriggio una folla di gente staziona- 
va ‘davanti all’albergo Volpich in via S.| 
Spiridione: Che cos'era successo? Una 
povera donna, addetta ai servizi più 
modesti in quell’albergo fu. colta, forse 
per il gran caldo; da improvviso malo- 
re. Che fa il personale dell'albergo? 
caccia fuori della casa la povera. sof- 
ferente, la quale cade svenuta. sulla 
pubblica via, I fattorini di piazza colà di 
stazione chiamarono il dottore della 
Guardia medica, che prestò le prime cu- 
re alla. sofferente e la fece poi traspor- 
tare all’Ospitale. L'atto inumano com- 
messo dal personale dell'albergo suscitò 
e giustamente la più viva indignazione 


fra i numerosi presenti. i 


* L'ammalata si chiama Anna Mayer 
ed ha 58 anni. Fu accolta nella VI di- 
visione, dopochè fu riconosciuto traltar- 
si d'una-forma d'insolazione. 

Piccolo incendio, leri notte } vigili fu- 
rono chiamati in via Santa Lucia N. 6. 
Accorsi tre treni trovarono che causa la 
negletta spazzatura aveva preso fuoco Ja 
fuliggine del camino della pistoria di An- 
drea Sussig. In mezz'ora di lavoro il.fuo- 
co era spento. Nessun danno, 

Insolazione, Ieri nelle ore pomeridia- 
ne, l'impiegato Gustavo De Radio mentre 
si trovava al lavoro nel deposito di ie- 
gnami Malabottich, fu colto da improv- 
viso malore. Fu accompagnato subito al 
l’ospitale. ove i medici constatarono: trat- 
tarsi d’insolazione; perciò lo si accolse 
nella terza divisione. 

Cronaca trinte, - Colluttazione di una 
alienata con gli infermieri. Iermattina 
giungeva nella nostra città certa Giovan- 
na P. assieme al marito, impiegato regio, 
in questi giorni trasferito a "Trieste. Un 
medico, dopo aver visitato la P. dichiarò 
necessario - visto il suo squilibrio men- 
tale - di farla trasportare all'Ospedale, e 
il marito, dopo aver. tentato invano di 
accompagnarla egli stesso, ricorse all’in- 
fermeria Treves, che staccò una squadra 
di infermieri in varie direzioni in cerca 
della demente; infatti iersera alle 6% 
due infermieri trovarono la disgraziata 
in piazza della Borsa ma la donna, ve- 
dendoli cercò di fuggire. Uno di essì ten- 
tò di: ‘afferrarla, per farla salire in car- 
rozza ma la poveretta oppose vivissima 
resistenza aggrappandosi con le mani da 
un lato e puntando i piedi dall'altro, e 
impegnando con gli infermieri una vera 
lotta, con calci, morsi e graffiature. In 
tervenne pure il dott. Tellersitz, il quale 
gentilmente prestò il suo aiuto e a gran- 
de fatica si potè alfine collocare la de- 
mente in vettura e condurla all'Ospedale, 
ove fu collocata nelle sale d’osservazio- 
ne; che del resto era già stata ricoverata 
altre volte.. Da pochi giorni la P. era 
uscita da un Manicomio del Regno vi- 
cino, 

Alterco e minaccie, Ieri mattina verso 
e 7 e mezzo, gli- operai Giuseppe. Cri- 
sciak, abitante al N, 14 di Cologna, e An- 
onio Cavcich, abitante al N. 350 di Scor- 
cola, trovarono alterco su una strada di 
quest'ultima località, con il giornalier 
Pietro Bergucci, dî 25 anni, abitante allo 
stesso indirizzo del Cawcich. Si ingiuria- 
tono a vicenda ed in fine il Bergucci en- 
rò in un’osteria dicendo che si recava a 
prendere un coltello, Il Grisciak allora 
scese di corsa all’ispettorato di via Luigi 
Ricci ed avvertì l'ispettore il quale si recò 
in Scorcola @e arrestò colui che, secon- 
do il denunciante, era deciso a far scor- 
rere del sangue. Il Bergucci negò di aver 
avuto l'intenzione di ferire j suoi: avver- 
sari, ma nondimeno fu trattenuto. 

Il ghiribizzo di un ubriaco. lersera ver- 
so, le 9, l'aggiuntodi polizia Tita, fu av- 
vicinato in ‘piazza Grande dal carpen= 
fiere Giovanni Schiovo, di 41. anni, da 
Trieste, il quale fece l'atto di colpirlo con 
un pugno. Îl funzionario, visto che l’uo- 
mo era in preda ad una potente sbor- 
nia, consigliò l’ubriaco di recarsi a dor- 
mire. Lo Schiovo allora si diede a ballare 
urtando tutti i passanti, perciò una guar- 
dia lo prese per un braccio con l’inten- 
zione di farlo allontanare dalla piazza, 
ma non vi riuscì: l'uomo si diede a gri- 
dare. come un indemoniato e a menar 
calci e pugni, poi si gettò a terra e si 
dimenò come una serpe. Per domarlo ci 
vollero sei guardie le quali, dopo averlo 
legato solidamente, lo posero in una vet- 
tura e lo trasportarono in via Tigor. 


Per mano altrui, Il meccanico Angelo 
Muranello, di 21 anni, abitante in via 
Pezzo di Cirosada 3, fu colpito ieri con 
un pugno da uno sconosciuto e riportò 
suffusioni sanguigne alla schiena. 

Ricorse per le cure all’«Igea», 

A proposito di una grave disgrazia. 
Quel povero manovale che l’altro giorno 
nel pomeriggio era caduto da otto metri 
d'altezza in una casa in costruzione sulla 
via delle Sette fontane e che aveva ripor- 
tato gravissime lesioni, si chiama Pasqua- 
le Da Pozzi d'anni 28, da Forlì, abitante 
in via dell'Acquedotto N. 1. 

Disgraziato ‘accidente all’Arsenale. Ar- 
turo Fibich di 19 anni, fabbro, abitante 
in via. Ponzianino N. 13, occupato all'Ar- 
senale del Lloyd, ieri mattina alle 9, la- 
vorava a bordo del piroscafo «Tirolo», 
presso lo sportello del barcarizzo, quan- 
do lo sportello sì aprì improvvisamente e 
cadde colpendo il giovanotto sul piede si- 
nistro. Trasportato-all’infermeria dell'Ar- 
senale gli fu riscontrata. una. grave fe- 
rita con forli contusioni e gli farono pre- 
state le cure più‘urgenti; Gon una vet- 
tura fu accompagnato all'ospedale civico, 

Caduto da un albero. Jeri verso le 5 
pom. il‘Carradore Giuseppe Tusanovich 
d'anni. 20, abitante in via delle Sette 
fontane-N. 18, mentre passava per la via 
del Coroneo, vide che su un albero, di- 
nanzi alla scuola dei Cadetti, se ne 
stava un. bellissimo canarino. Salì 
per ‘impadronirsene, ma quando fu 
giunto ‘a circa cinque metri di allezza, 
un ramo si spezzò e il Tusanovich cadde 
pesantemente al suolo emettendo grida 
di dolore, Si agelomerò molta gente e fu 
subito chiamato il dottore della Guardia 
medica, il quale vedendo che il disgra- 
ziato si era fratturato il bacino, lo fece 
trasportare all'ospedale ed accolto nella 
quarta divisione. 

Lesioni rocidentali, Ieri ricorsero alla 
Guardia medica: 

Maria lavornich, di 22 anni, domestica, 
abitarite in via S. Nicolò N. 25, per la 
frattura del radio destro; 

Giovanni Simoni, ‘di 41 anni, agente, 
abitante in via del Volto N. 2, per una 
ferita di taglio all'avambraccio sinistro; 

Maria Tran, di 29 anni, abitante in via 
Media N. 9, per una contusione alla gam- 
ba destra; 

Antonio Grassi, di 28 annì, legatore di 
libri, abitante in via dei Gelsi N. 3, per 
una ferita di taglio alla mano destra; 

Giovanni Goriup, di:37 anni, meccani- 
co, abitante in via S. Michele N. 10, per 
alcune contusioni al femore destro; 

Giuseppe Pompello, di 19 anni, fale- 
gname, abitante in via della Fabbrica 
N. 7, per due ferite alla mano sinistra; 

Nazario Brainovich, di 20 anni, barca- 
iuolo, abitante a Muggia, per uma ferita 
al pollice sinistro; 


xi 


Caterina Gozman, di 46 anni, abi 
a Scorcola N. 137, per una ferita al 
tico. del ‘capo; 

Lucia Sbogar, di 30 anni, abitante i 
via di Rena N. 10, per una ‘contusion 
al capo; 

Antonio Serpich, di 18 anni, fabbro, a 
bitante.in via delle Mura N. 18, per una. 
ferita al pollice destro; 

Garlo Bembich, di 8 anni, abitante in 
Maria Madd, sup. N. 317, per una fe- 
a al capo; 

Amalia Ambrosich, di 14 anni, satta, 
abitante in via della Ferriera N. 17, 
una.ferita alla regione scapolare destra; 

Pietro Lipizza, d'anni 45, bracciante, 
abitante in via della Tesa N. 646, per 
contusioni al costato destro, 

Cadute. Francesco Sulligoi, di 50 anni, 


pensionato, abitante in via Geppa N. 18, 
ieri, cadendo per via, sì fratturò la gamba 
tra. 

Antonio Sciech, di 38 anni, manis 
co, abitante a Monfalcone, cadendo da 
un fienile si produsse una ferita al men- 
to ed una al piede sinistro. 

Carlo Movez, di 5 anni, abitante a Lon- 
gera N. 138, ieri maftina, mentre gi 
va, cadde da un muro e riportò una fer 
al capo. 

Tutti e tre furono accolti nella 
divisione dell'Ospedale. 

* Il marinaio Antonio Petrocari, di 51 
anni, cadde e riportò alcune ferite a 
naso. 

Ricorse all’«Igea». 

Corrispondenza aperta. — Tiberio I. Il 
motto è l'abbreviazione d'una sentenza che 
significa «Non si dà ad altri ciò che 
fa per sè». — Lo stesso. Per dipingere 
olio sulla seta, si suole anzitutto spalmar 
di gesso il rovescio della stoffa. 
parazioni speciali non sono necessarie. 

Notizie meteorologiche. Teri tempera- 
tura ore 7. ant. 24.5, ore 2 pom. 81.5 G. 
- Altezza barometrica ore 12 mer. 760.5. 
Oggi: alta. marea 10.40 ant. e 9.49 pom. 
- Bassa marca 4.8 ant. e 4.0 ant. 

Ogni giorno una. Mark Twain, il cele- 
bre umorista americano, discorrendo un 
giorno con Guthrie, uno dei più distinti 
avvocati della Scozia, gli domandò: 

— Lei fuma? 

— Sì - rispose l’avvocato - quando 
mi trovo în cattiva compagnia. 

— Lei fa l'avvocato, signor Guthrie, 
mon è vero? 

— Sì,- rispose l'avvocato, senza al- 
cun sospetto. 

— Già... allora lei deve. essere. un 
fortissimo fumatore. 
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ASTERISCHI DI CRONACA 


Riceviamo da Bologna ‘un numero del 
l’Università italiana, rivista della istruzio- 
ne superiore, che tutto è dedicato a Giosuè 
Garducci e rappresenta un atto di omaggio 
e. di. devozione della studentesca italiana 
al sommo Poeta vivente. All'interessantis- 
sima, pubblicazione concorsero in gran nii- 
metro. gli studenti delle provincie nostie 
e-i..trentini» associandosi agli insegnanti 
universitari ‘e. alla». studentesca italiana 
rappresentata»dal..comitato bolognese per 
le onoranze al Carducci. La pubblicazione 
va fregiata di due ritratti del grande mae- 
stro, l’uno giovanile, l’altro fatto. nell'an- 
no delle prime «Odi barbare»; reca il no- 
bile discorso del prof. Pasquale Papa nel- 
l’assumere quale titolare provvisorio la cat- 
tedra di Giosuè Carducci; reca un completo 
elenco bibliografico. delle opere del Car- 
ducci e di quelle dei suoi molti e fedeli 
discepoli; reca anche - perenne titolo! di 
gloria ed esempio di dovere compiuto -.lo 
stato di servizio di Giosuè Carducci nei 
cinquant'anni che di sua vita infaticata ed 
austera egli diede all’insegnamento. 

* 


Nel negozio Schollian si trovano esposti 
due busti in gesso del signor Slavich: o- 
pere non di slancio, ma pur di coscienziosa 
osservazione. 

* 


A proposito dei furti cittadini: parecchi 
bravi fabbri e meccanici della nostra ittà 
e della provincia hanno preso sul.serio il 
nostro articoletto ironico sul bisogno ur- 
gente di serrature più perfette e ci hanno 
invitato a esaminare ingegnosi ritrovati 
per chiudere porte, i quali, a loro opinione, 
sfiderebbero qualunque talento di ladri. 
Naturalmente noî non possiamo improvvi» 
sarci..tecnici di chiavi e ‘chiavistelli: ma 
sta il fatto che, quanto più sì studia da una 
parte il modo di aprire le porte altrài e 
tanto più dall’altra pare si studi sul serio 
quello di chiudere. E anche questa è una 
consolazione! 
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TEATRI 


Anfiteatro Minerva. Pubblico non mol- 
to numeroso iersera alla terza rappre- 
sentazione della «Contessa. d’Amalfi». 
Gli artisti principali furono applauditi 
dopo ogni atto, ed in ispecie le signore 
Occhiolini ‘e Fronzi, i signori. Picchi, 
Chiericati e Lunardi. Egregiamente l’or 
chestra, diretta dal m.o (Cantoni: Questa 
sera riposo. Domani sì ritorna al fortu- 
natissimo «Crispino». 


Svettacol! d°oggl 


ANFITEATRO MINERVA. - Riposo. 

FENICE. Cinematografo a colbri. Dalle 6 
alle 10 rappresentazioni ogni ora. 
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TRIBUNALI 
(Tribunale prov. di Trieste), 


Un fallo, 


Rodolfo M. del fu Rodolfo, d'anni 3 
da Trieste, pertinente a Merua, amm: 
gliato, padre di tre bambini, era occu- 
pato quale sorvegliante allo. scarico 
carico dei piroscafi lloydiani, alle dipen- 
denze del Lloyi 

Fra altro il M. era incaricato di versare. 
alla Dogana le competenze per i recapiti 
di scorta per merci trasportate per tran- 
sito per l’Istria e la Dalmazia. Dopo aver 
per lungo tempo adempiuto al proprio 
dovere onestamente, il M., si lasciò ten- 
tare a commettere un fallo. Siccome al- 
l'ufficio di Dogana veniva confermato il 
versamento di tali competenze sugli stessi 
recapiti di scorta, il M., fece apparire co- 
me pagati alcuni impotti che invece non 
aveva esborsati, falsificando la firma de- 
gli impiegati doganali. Quesl’azione dis- 
onesta egli la commise in due riprese: 
nell'aprile del 1903, e nell'aprile 1905, 
epoca in cui, in una revisione dell'ufficio 
di contabilità della Dogana di Vienna, la 
truffa venne scoperta, La truffa com- 
messa dal M., si limitò, in questi due an- 
ni, a corone 7,55, e & fior. 3.99 in oro, 
e per questo fatto egli fu ieri chiamato a 
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rispondere dinanzi ai giudici. Confesso 
della propria colpa il M., affermò di es- 
sere stato tratto al male dallo stringente 
bisogno in cui versava per la sua fa- 
miglia. 

La Corte convinta di ciò, e tenuto cal- 
colo dell’antecedente incensurata  con- 
dotta dell’accusato, e del lungo tempo in 
cui prestò l’opera propria al Llovd one- 
stamente, in via di straordinaria mitiga- 
zione lo condannò a quattro settimane 
di carcere, 

Presiedeva il cons. Crusiz, fungevano 
da giudici votanti il cons. Mosche, il se- 
gretario Parisini e il dott. Andrich; P. M. 
il dott. Clarici; difensore l’avv. Turek. 


Una madre alla sbarra, 


Si tratta di uno dei soliti casi in cui 
il Codice condanna e l'opinione pubblica 
‘assolve. La madre in questione è questa 
volta Elena Musina, una povera contali- 
na, che a trent'anni ne mostra cinquan- 
ta, lacera, scalza, smunta. Dimora a 
Sabonjach, una borgata nel distretto di 
Castelnuovo. Aveva due figli, uno ancor 
lattante, l'altro di 3 anni, Il 13. giugno 
u. s. il marito della Musina era a falcia- 
re e lei doveva recarsi a zappare le pa- 
tate a circa un quarto d'ora di strada dal 
casolare. Vi si recò lasciando in casa i 
due bambini, dando al più grandicello 
l’incarico di calmare il piccino se avesse 
pianto, con un «ciucciolo», formato da un 
angolo di fazzoletto annodato, entro il 
quale era rinchiuso un pezzetto di zue- 
chero, Poco distante dall'abitazione del- 
la Musina, tale Giovanni Slosser aveva 
scavata una fossa per abbeverare i porci, 
e in quella fossa vi erano circa 70 centi 
metri di acqua. 

Quando fu fatta quella fossa, i con- 
tadini del vicinato protestarono perchè 
non essendo difesa che da tre o quattro 
pali per impedire che animali grossi vi si 
recassero, costituiva un pericolo per i 
bambini. I contadini perciò vi avevano 
collocato intorno fascine di spini; ma lo 
Slosser prese le»fascine e le adoperò per 
il proprio focolare, 

Il 18 giugno, guando la Musina rin- 
casò trovò il piccolo Giuseppe misera- 
mente annegato in quella fossa. Ieri ai 
giudici del Tribunale, che per il delitto di 
mancata sorveglianza la condannarono 
a 10 giorni d'arresto, la povera donna, 
che aveva al petto il lattante, chiese una 
sola grazia: di essere accettata subito in 
prigione, per evitare di rifare una se- 
conda volta il viaggio. Fu esaudita. 


Una ragazzata, 


Giovanni Gollia, d'anni 18, e Antonio 
Stoppar, d'anni 16, da Gollegrande (Veli- 
koberdo) nel comune di Gelsane, il & 
giugno u. s. stavano giocando assieme 
al cosidetto giuoco di «Marco e Madon- 
na» e mettevano i. soldi nel. cappello. 
Ad un certo punto il Gollia gettò a terra 
il cappello del. compagno, l'altro tentò 
di fare altrettanto del cappello del com. 
pagno, ma non vi riuscì. Si veridicò» gri- 
dando all'avversario: «Mocciosol» e l'al- 
ro gli rispose sferrandogli un pugno. Lo 
Stoppar ripetèà: «Mocciosol» e sì buscò 
un secondo pugno. Lo Stoppar allora si 


«tolse uno zoccolo di legno e lo scagliò 


contro il Gollia, senza colpirlo, e poi ten- 
tò di fuggire entrando in casa; ma pro- 
rio allora la porta veniva chiusa; si 
trovò alla morcè dell'avversario. Il Gol 
ia aveva raccolto lo zoccolo e da dieci 
passi di distanza lo scagliò contro lo 
Stoppar, che lo ricevette sulla testa, ri- 
norlando una ferita di natura grave. 

Teri il Gollia dovette rispondere in 
questo Tribunale del crimine di grave 
lesione corporale, Pienamente confesso, 
tenuto calcolo delle mitiganti ch’erano/ 
in suo favore, fu condannato ad un mese 
di carcere. 


MARINA E NAVIGAZIONE, 


Sinistri marittimi. 

1 piroscafo a. u. «P. Becher», di 1445 
onn. di reg. netto, in viaggio da New- 
castle per Fiume e Trieste, carico di car- 
bone, durante la notte del 31 p. p, navi- 
gando ‘all'altezza di Capo Rizzuto (Ga- 
abria) strisciò su di un corpo solido i- 
gnoto riportando gravi danni al fondo. 
n breve i magazzini provieri si riempi 
rono d’acqua, per cui il comandante per 
evitare che affondasse, diresse il pirosca- 
o a tutta forza verso la costa dove lo 
fece arrenare, La posizione del «P, Be- 
cher» è molto pericolosa. L'equipaggio è 
salvo. Dalla società. di salvataggio di 
Messina fu spedito sul. luogo del sinistro 
il piroscafo di salvataggio «Audax». Frat- 
anto si sta scaricando il carbone del 
magazzino N. 1. 

Il «P. Becher» è stato costruito in In- 
ghilterra, mel 1900, ed appartiene ad un 
consorzio rappresentato dall’ armatore 
sig. Matteo Marinovich di Ragusa, dove 
pure è iscritto il piroscafo. 

Movimento nel porto. 

Arrivarono ieri nel nostro porto il pir. 
lloyd. «Metcovich», cap, A. Calvi da Met- 
covich. e scali con 49 passeggeri; i pir. 
a.-u, «Rakoczy» da Marsiglia e Catania 
con 19 pass., «Albania» da Gattaro, «Ro- 
binia» da Methil; i pir. ital. «Cade» da 
Huelva e Orano, «Segesta» da Genova e 
Ancona con 61 passeggeri. 

Partirono: i pir. del Lloyd «Istria» 
per Santos, «Galatea» per Corfù, «Ca- 
rinthia» per Braila; il pir. ital, «Fiera- 
mosca» per Brindisi; e il pir. a u. «Ja- 
dro» per Metcovich. 

Movimento dei piroscafi del Lloyd a Co- 
stantinopoli, 

Nel porto di Costantinopoli artivarono i 
seguenti piroscafi Iloydiani: «Bar. Call» 
il 27 p. p. da Odessa, «Vesta» da Batum, 
«Achille» da Trieste e gli scali della li- 
nea greco-orientale, «Salzburg» il 28 dal- 
la linea A. della Tessaglia, «Galizia» dal- 
la linea B. del Danubio, «Thalia» il 29 
dalla linea A. della  Soria-Caramania, 
«Stiria» il 81 da Trieste in linea celere. 

* Ne partirono: «Salzburg» il 28 p. p. 
per Odessa, «Galizia» il 129 per Trieste 
in linea Levante celere, «Achille» per 
Batum, «Bar, Call» per la linea A. della 
Tessaglia 6; Trieste, «Vesta» il 80 per la 
linea greco-orientale e Trieste, «Thalia» 
ieri 1.:corr. per la linea A. della Soria, 
«Stiria» oggi 2, per il Danubio, 
Movimento dei riroscali a. &. 
«Adriatico» arrivò il 29. p. p. a Marsiglia 
da Nicolajeff, «Balaton» il. 80. a Swan- 
sea, «Hieronymi» partì il 30 da Livorno 
per Taganrog, «Nagy Lajos» il 80 da Am- 
burgo per Swansea, «Bathory» il 30 da 


Rotterdam pet Cardiff, «Nador» il 27 da 
Shields per Genova, «Dubac» il 23 da 
Galatz per Rotterdam, «Prazzatus» da 
Marianopoli proseguì il 24 da Costanti- 
nopoli per Barcellona, «Kolozsvar» pas- 
sò Gibilterra il 29 diretto a Bordeaux, 
«G. L Tisza» da Venezia passò Gibilter- 
ra il 27 diretto a Nuova York, «Jos. A. 
Foherezeg» passò Dungeness il 28 diretto 
a Cristiania, «Arc. M. Teresa» da Tagan- 
rog passò Ushant il 28 diretto a Brema, 
Lloydiani. «M. Bacquehem» da Trieste 
arrivò il 81 a Calcutta, «Persia» diretto 
a Kobe proseguì il 80 da Colombo per 
Penang, «Imperator» vda Alessandria pro- 
seguì ieri mattina alle 7 da Brindisi per 
Venezia e Trieste, «Arc, Franc. Ferdi- 
nando» da Calcutta per Trieste proseguì 
il 31 da Aden per Suez. 
Austro-Americana. . «Jenny» atrivò il 
81 p. p. a Oporto, «Teresa» proseguì il 
31 da Barcellona per Marsiglia, Venezia 
e Trieste, «Hermine» arrivò il 81 a Tam- 
pa, «Gerty» arrivò ieri a Trieste, 
444 crcmniccmm e 


Nel Piccolo della sera" di icri: 


Articoli e comispondenze. La politica dei 
mari (Fabian). Dimostrazione navale in- 


glese e risposta della Germania? — Il 
Ss: elettorale per la «duma» dell'im- 
pero. — L'affratellamento dopo la hatta- 
glia: epi dell'assedio di Porto Arturo 


(Manolito polizia turca giuoca @& 
mosca cieca (Giulio). 

Notiziario. La protesta di Trento contro 
la Facoltà italiana a Rovereto. — Piro- 
scafo gravemente avareato. — Il caldo. 
— Una nuova cura contro la tubercolosi. 
— Moglie che tenta avvelenare il marito 


con la polenta. — Milionaria che muore 
di fame. 
Qianon gi «Le. pillole d'Erco- 


le» in 


asi. Esodo di industrie. dalla 
Germania. — Un accordo per il trasporto 
degli zuccheri. 

Tentin Avti e'lottere. Per la bellezza di 

Venezia. — Un'opera destinata al Comu» 
nale di Bologna. 

Sport. Îl campionato di nuoto nel Tevere. 

Ultima Oxa. Si vuol dimostrare che la 
pace nelle condizioni attuali sarebbe un 
errore. — Il ri imento per le catture 
delle navi inglesi. Jj 
dello czar? — Il cesarevich 
— Fuga di israeliti. — Ric 
do a Guglielmo IT in Danir 
mila arresti per l'attentato di 
nopoli, L'eredità di una pez. 

Dall Provini. Tre morti nell'Isonzo & 

. — La gita dei pompieri umani 

— Presunto 


1. Agosto, 
Da CAPODISTRIA, 


— To strano contegno  dell’i. n. capi- 
tanato. 
Domenica 80. p. p. la Società, «Allegria» 
di Pirano venne in gita di piacere a Ca- 
podistria. Favorita da un tempo splen- 
dido la gita ebbe il più bel successo, an- 
che per. concorso numeroso di gitanti. 
Gli ospiti graditi ebbero festose acco- 
glienze dalle Società consorelle. e dalla 
cittadinanza tutta All'atbergo S. Marco 
l'orchestra sociale svolse egregiamente 
un bel programma musicale, riscuotendo 
meritati applausi. Alla partenza, che se- 
guì verso le 10, gli ospiti furono accom- 
pagnati al vapore da gran massa idi-po- 
polo accorso al molo a porgere il salu- 
tot d’addio ai fratelli di Pirano. Tutto pro- 
cedette mel massimo ordine, come era 
ragionevole di prevedere, dato lo scopo 
della gita e la consonanza perfetta di 
sentimenti tra la popolazione. delle due 
città vicine, Ma alla partenza degli ospi- 
ti ben dodici i, r. gendarmi con tanto di 
baionetta inastata stavano schierati alla 
riva del porto ed un i. r. impiegato capi 
tanale s'aggirava tra la folla. Perchè 
tutto questo apparato di forza per una 
gita di piacere dove al mantenimento 
dell'ordine una guardia municipale  sa- 
rebbe stata superflua? I commenti del 
pubblico si indovinano. Chissà che cosa 
ne direbbe il Luogotenente principe Ho- 
henlohe se conoscesse questi eccessi di 
zelo, che sembrano fatti apposta per ec- 


citare gli animi e portare ‘a quelle con-|; 


seguenze per impedire le quali appunto, 
sì mobilita. la. gendarmeria, 

Da ROVIGNO. 
— Nuova Società. 
La Luogotenonza di Trieste ha preso a 
notizia gli statuti, della locale neo-eri- 
genda «Società fra operai ed operaie», 
— Per il grido di «Viva l’Italia», 
E' questa la quarta volta che Domenico 
Punis fu Pietro, tessitore, di 44 anni, da 
Sdregna di Portole, compare dinanzi ai 
giudici sotto l’accusa di aver. emesso 
quel grido. Secondo l’atto d'accusa, nel 
pomeriggio del 3 febbraio, nell’osteria di 


Giovanni Bencich, a Salese di Pingwen-; 


te, certo Giacomo Bassanese gridò in 
lingua slava «Viva. la nostra concordia». 
Il Punis rispose «Viva l’Italia!» Contro 
il Punis fu poi avviata istruttoria per cri- 
mine di calunnia, perchè avrebbe incol- 
pato falsamente il parroco di Sdregna, 
don Simone Gervar, di averseccitato te- 
stimoni a deporre contrariamente al ve- 
ro di averlo sentito lui gridare «Viva VI- 
talia» anzichè «Viva l'Istria italiana». 
L'autorità giudiziaria investigò a carico 
di don Certvar, e non avendo trovato fon- 
data l'incolpazione, pronunciò conchiuso 
di desistenza. AI dibattimento tenutosi 
sotto la presidenza del cons. dott. Deve- 
scovi, l'accusato, che era difeso dal cav. 
Rismondo, si mantenne negativo. Di- 
chiarò di aver gridato «Viva l'Istria ita- 
liana»: e non già «Viva l’Italia». Aggiunse 


di sapere che don Cervar eccitò testimo- » 
ni a deporre a suo carico, e soltanto per, 
motivi di difesa volle portare ciò a co-! 


noscenza dell'autorità. Tu. l’estensore 
dell'istanza, da lui firmata in bianco, a 
dare ‘al documento la forma di una de- 
nuncia. 

Don Cervar, escusso come teste, di- 
chiarò che trovandosi al piano superio- 
re a quello ove il grido fu emesso, as- 
sicurò di averlo udito distintamente, e di 
aver riconosciuto senza alcun dubbio la 
voce del Punis. Venne asserito che alla 
produzione della denuncia a carico del 
Punis da parte dei gendarmi, don CGer- 
var non dovrebbe esser stato ‘del tutto 
estraneo, 

Dopo una vibrala requisitoria del s0- 
slituto procuratore di Stato dott. Dalla 
Zonca, il quale estese al confronto del 
Punis l’accusa anche per il crimine di 
tentata seduzione al crimine di truffa 
mediante falsa. deposizione in. Giudizio, 
perchè egli avrebbe pregato un testimo- 
nio. di non aggravarlo di troppo nella 
sua deposizione, e dopo un'abile difesa 


i del cav. Rismonto. il quale dimostrò che 


— Un altro viaggio! 


infanticidio a È 


COMUNICATI*) 


Il sottoscritto ringrazia sentitamente 
gli egregi medici dott. Romolo Liebmann 


diante una difficilissima operazione, as- 
sistiti efficacemente dall’egregia. levatri- 


morte, in un parto difficilissimo con gra- 
vissìima emorragia, sua moglie. 

Trieste 1. Agosto 1905. 
ANTONIO ROSCOVETZ. 


N. 26.382 ex 1905. 


bacchi in Vergoraz verrà fabbricato ‘un 


aperto il concorso fino al mezzogiorno 
del 19 Agosto 1905. 

Ulteriori dettagli sono da  attingersi 
ciosa di Vienna e nei periodici ufficiosi 
di Trieste è della Dalmazia. Schiarimen- 
ti.in proposito sì possono avere dal di- 
partimento tecnico edile dell'I. R. Dire- 
zione Generale della Regia tabacchi in 
Vienna (dalle ore 10 ant. fino alle 2 pom. 

Vienna li 24 Luglio 1905. 

L’I. R. Direttore Generale: per lo stesso 

Mussil, m. p. 


*) Ta Redazione #1 dichiara estranea tanto riguardo 
tilla forma quanto al contenuto e non assume alcunà 
responsabilità fuori di quella voluta dalla legge, 


ETALITE TIZIO TETTE ADI TI 


Dott. MASS. BRILLANT 


Medico-Ghirurso-DENTISTA 
Via S. Antonio 9, piano Il 


DENTI ARTIFICIALI 


SAeh panna 


L'AMBULATORIO DENTISTICO 


FUGHS 


Via Gioachino Rossini N. 20 
RESTERÀ CHIUSO 


L’AMBULATORI 


- del — 


RESTA CHIUSO 
durante il mese d'Agosto 


Aumo XX. Anno XX. 


Nell'autorizzato, 


beh autonis. Rnabenvenslonak Ruolmapi® 
a Gorizia - 


vogliano prepararsi per l'ammis. 
sione in queste scuole. 


CERCAS 
provetto Corrispondente 


tedesco serbo-croato, stenografo, ramo agrumi, 
frutta, per 1. Settembre. 


gnato da certificati e referenze dirigere sub 
«Reisefàhîg» all'amministrazione del giornale. 


I 

Signora tedesca, colta 
28 anni, parla correntemente I° inglese e qual. 
checosa il francese, pratica nell'assistenza degli 
ammalati, corea posto in qualità di dama di com- 
paonia o di governante indipendente per l’edu- 
cazione di fanciulli. Offerte sub <j $. 8410» 
+ Berlino S. W. 


e di caffè. 
Cercasi persona intelligente 


nosca il mestiere del caffettiere, cui 
cedere il nostro caffè, nuovo, ele- 
gante, situato nel più bel punto di 


& Ibrahim Ribica 


Macchine per laterizi | 
installazioni complete I 
DI FAEBRICHE DI LATERIZI, 


fornisse come ‘specialità 

er jua. | 
Fonderia | 
8° fabbrica 
Macchine! 


Mostar, 


atitte 


LIGHTENEGG presso WELS 
(Austria atup.) 

Preventivi, sampione di compressione e di 
brucfatura, gratis. 


sono riuscita ad acquistare 
i miei femomenali CAs 
pellisLoreiey della’ 
lunghezza di 185 ci 
dopotfatto uso per 1.4 inte 
#1 della Pomata di mia ina 
venzione, Risa è stata rico» 
nosciuta dalle più glebri 
Rutorità come unico”mazzo 
per impedire la caduta dei 
capelli, fomentarne lo svi- 
luppo ed necrercere latorza 
del bulbo cspiliare. Mpute 
un ottimo mezzo perotiene» 
re un Dieno 6 forte svilappo 
della barba, egià dopobre. / 
| veuso capelli ebarba emer. £° 
| BONO por lucidezza è morbi. 
| dezza 6 non inenmutisconò 
| meanche nella più tarda atà» 
Prezzo di un vasatto 
‘Morini t, 2,30 5v,a IR 
Spedizioni giornaliere verso invio dell'importo an- 
tecipato 0 verso rivalsa vengono effettuato per 
tutto Il mondo dalla fabbrica, dove sono da in: 
i tilrizzarsi tutto ie ordinazioni, 


lo Anna Usillag 
pin 


ANNA CSILLAG, Vienna, |. Arabon 209 |! 


Doposito principale per Trioste: 


+ Drogheria ETTORE ZERNITZ, Volti di Ghiozza 


e dott. Francesco de Grisogono che ime-|| 


ce signora Hualla, salvarono da certa]i 


I. R. Direzione Gen. della Regia Tabacchi 


Presso l'i. r. Ufficio di ricevimento ta-|# 


magazzino tabacchi e a tal scopo viene i 


negli avvisi inseriti nella gazzetta uffi- || 


durante il mese di Agosto.|| 
È = unem{@«.1 || 


Dr. Videucicfi| 


Totituto Mascinile Nuglmagr 


si accolgono allievi delle scuole |f 
medie come pure ragazzi cheli 


Offerte sotto indicazione età e pretese accompa- Di 


CITRATO — 


che disponga di cauzione, che co-|i 


Mostar. Scrivere a Hadzi Saliel|; 


SCHNABI. £ Co. Su 


La Redazione e l’Amministrazione non restituiscono i manoscritti quand'anche non inseriti. 


GIARDINO PUBBLICO 


Questa sera Mercoledì 


SECONDO. CONCERTO STRAORDINARIO 


sostenuto dalla 


nia Abruzzese di Penne (Teramo 


IMMENSO SUCCESSO 


Programma per questa sera: 


6. Ghibbau. Valzer. 

6. Liszt. IT Rapsodia Ungherese. 

7. Puccini. — Fantasia. dell’ opera 
«Bohème». 

8. Delle Ciese. Polca 


SERRETTINI & CATTANEO - Hotel Metropole, Trieste 
EEE 


PER OGRUNO kl CON PICCOLO CAPITALE 
} 5" GRANDE SUCCESSO! 

Persona del ramo bancario dà informazioni sopra diversi effetti di valore, verso re- 
tribuzione postecipata. Riehieste non anonime, scritte in lingua tedesca dirigere sub 
sWorteffecten 492" a Hansenstein & Vogler, Budapest. 


agno e Caffe Restanrant alla Diga 


Da Giovedì 3 Agosto 1305 in poi 


Îl celere vaporino 


II QD GEILL'I'ITO 


farà corse regolari giornaliere 
fra la radice dei molo 5. Carlo e il Bagno alla Diga. 
ORARIO: 


Partenze dalle 7 ant. alle 2 pom. e dalle 4 pom. alle 8 pom. ogni quarto d'ora 
dalla radice del molo S. Carlo; dalle 8 pom. alle i pom. partenze ogni mezz'ora. 
Prezzo di passaggio: 


Centesimi USD dalle 7 ant. alle B pom. e dalle G-alle H1-pom. centesimi 20 


1. Delle Ciese. Pifferata. 

R. Wagner Sinfonia «Tannhauser», 

3. Schubert. Momento musicale. 

4. Ponchielli.  Potpourrl.. dell’ opera 
«Gioconda». 


Bevete l'insuperabile SCIROPPO DI FRAMBOISE 
e l'ESTRATTO DI TAMARINDO dolcificato della 


ANTICA DROGHERIA ONGARO 


Piazza-Squero vecchio N, 1 
(angolo via Orologio). 


1 bottiglia Framboise soldi 50 
1 bottiglia Tamarindo soldi 40. 


Spedizioni, non meno di tre bottiglie, sol- 
tanto verso rivalsa. 


INSTALLAZIONI PERFETTE DI AGQUA, GA6 E LUGE ELETTRICA 


a prezzi i più onesti, 
vengono eseguiti dalla OFFICINA AUTORIZZATA 


via Ss: Nicoto i. 1 ERNESTO ROCCO tetetonow. 1923 


PREVENTIVI GRATIS A RICRIESTA, 


Eccellentissima Limonata spumante, 
rimfrescante, dissetante, digestiva. 
La più igienica per adulti e per bambini. La più eco- 
nomicn. Non dilata lo stomaco, Indispensabile per chi 


viaggia, per chi va in villeggiatura, ed in genere a 
tutte le famiglie. 


mac Domandare in tutto le Farmacie è Drogherie 
esclusivamente il CITRATO ZIRIELI. <Q 


RILLI = 


Per commissioni rivolgersi alla ditta 
CARLO ZIRILLI & Co — TRIESTE 


FABBRICA MOBILI IGNAZIO KRON 
TRIESTE - VIA CASSA DI RISPARMIO 5 


CATALOGHI GRATIS 


| Estratto dolcificato e Sciroppo 


GIAC, ENRICO HUSER - Trieste - Via Madonnina 7 - Tel. 201. 


VNENDESI NELLE PRINCIPALI DROGHERIE. 
Spedizioni per l'interno, Rivenditori godotio prezzi eccezionali.  Guardursi da imitazioni. 


SOLIDI RD ELEGANTI 


a prezzi modici 


Raffaele Italia 


Via Malcanton 


eccellenti, garantiti genuini, nella 
PRIMA CANTINA DI VINI DALMATI 
riconosciuta dalle Autorità 
Trieste « Via Sanità 22 - Velef. 1207. 
SPECIALITÀ OLTO E TRAPPA. 


LE MIGLIORI 


POMPE A VAPORE! 


CONDENSATORI 
por qualsiasi industria 6 per pirosoafi È 
in Deposito | 


presso 


UFFICIO TECNICO 
Nrioeste, Win Mossînmî MM. 19 


i (trande Deposito di Macchine ed Articoli tecnici di ogni gonere | 


Per la stagione estiva. 


I, più grande Deposito 


VINI BIANCHI 


di tutte le provenienze, presso 


EMILIO RAGKER, Via 5, Lazzaro 19 


ve 


LA BANCA E GAMBIO VALUTE 
GIUSEPPE © BOLAFFIO, TRIESTE 


accetta versamenti di denaro in 


BANCORIRO a 3" 


con prelevazione a vista verso chèques 
dallé 9. alle 5, 

UTILE percommercianti giacchè im- 

porti non grandi si possono prelevare 

anche nelle ‘ore che sno chiuse le 

Altre Banchè. 


qualità del rinomato 


VINO FRIULANO 
della Fattoria ex Principi Hohenlohe, 
e la mitezza del prezzo guadagnarono in breve 


{tempo il favore del pubblico, sicchè oggi posso 
f|contare di servire i migliori esercizi e le più 


distinte famiglie della città, ed è perciò che 


g\simpone n tutte le famiglie d'acquistare «il 


fiasco vino uso Chianti che conserva il 

vino fresco ed inalterato. Trovasi in tutti i ne- 

gozi di commestibili al prezzo di Cor. 1.80 
Litri 21/4 circa 6 presso 

me. >. RON E 
; DEPOSITO GENERALE 

Via Giovanni Boccaccio N. 4 

@ prezzo da convenirsi, 


Sa di glicerina 
(CUAÀ solido e liquido 
rendelapelte bianca e morbida. 


Trovasi dappertutto, 


dà senza fatica 

il più bel lucido! 

Conserva la pelle e Ja mantiene morbida 
Unico fabbricante: 

Fritz Schulz jun. Società per azioni 
EGER 0 LIPSIA, 

Rapp. Alb. Tedeschi, Trieste, Gorso 4, p. Ill 


In uso fino dal 1868. 


DAPONE BERGER 


di catrame medicinale 


raccomandato da medici eminenti, usato con 
Splendido successo in quasi tutti gli stati d’'Eu. 
topa contro 


ognl genero di espulsioni cutanee, 


apscialmente contro l’erpate e le espulsioni pa- 
rassitariè, come pure contro il naso rosso, I 
geloni, il sudore dei piedi, la forfora. I Saponi 
Berger di catrame contengono Il 40°, di catrame 
di legno e si distinguono da tutti ì saponi di 
catrame del consmercio, Nelle malattie ostinata 
della pelle si usi l’efficacissimo 


Sapone di catrame e zolfo Berger 


Come sapone più dolce per guarire tutte le 
Impurità della pelle, come pure contro le eupul. 
sioni cutanee e del capo ne? bambini serve da 
insuperabile sapone da toilette é da bagno per 
uso giornaliero il 


Sapone Berger di catramo e glicerina 


profumato e contenente il 85°, di glicerina, Un 
ottimo rimedio easaliho. e di meravigliosa effi. 
cacia è il Sapone Borace di Berger 
contro le bolle, le lentiggini, i bitorzoli, i bru- 
ciori del.sole ed altre malattie della pelle. Un 
pezzo di qualunque qualità, con istruzione, costa 
70 cent, Domandare sempr> espressamente Sa- 
pone Berger di catrame e osservi te 


uesta marca di fabbrica ela firma A n 
È Well 4 \S 2A 
©, A zo } 
che devo- E UG A 
no. trovar- TT ) 


sì su ogni etichetta. 

Premiato con diploma d'onore Vienna 1883 
e medaglia d’ oro all’ esposizione universale 
Parigi 1900. ‘Tutte le qualità di saponi medi- 
cinali e igienici marca Berger, si lrovano 
indicati nell’istruzione nella quale Sono nw- 
volti tutti i saponi, - Trovansi in tutte le far- 
macie e negozi congeneri. 


Deposito principale: 
G. HELL & Comp., Vienna I; Biberstrasse 8. 


Deposito principale per Triesté: 
FRANCESCO MELL. 

AI dettaglio nelle Farmacie: Pizzul-Cignola, Ca 
dermatz è 0,, Umberto Orovitò, Biasoletto, Je 
toniti, Leitemburg (Via Giulia), Leicenburg 
(Piazza S. Giovanni), Manzoni, Mizzan, Palme, 
Picciola, Pozzetto, Praxmaror, Prendini, Rava- 
sini, Rovis, Suttina, Udovicich (Via Farnoto), 
Udovidioli (8. Giacomo in Monte), Vielmetti, 
Vidali e Vardabasso, Viaéh-Miniussì, Zanetti, 
Antoniazzo (Servola). — Trovusi inoltre in 
quasi tutte lè farmioie di Gorizia, dell? Istria e 
della Dalmazia, 


s 


ISTE, 


k colpabilità del Punis era molto dub- 
ia nei riguardi del delitto di eccitamen- 
to, mentre per gli altri titoli d’accusa 
era tutt'altro che provata, la Corte assol- 
Se l’accusato dei crimine di calunnia e 
gi tentata seduzione al crimine di falsa 
deposizione, rispettivamente alla con- 
travvenzione di lesion d'onore, lo di- 
thiarò colpevole del solo delitto di ecci- 
tamento e, per esser egli recidivo, lo 
condannò a tre settimane d'arresto 
inasprito con un idigiuno, 

Il P. M. si riservò di presentare que- 
rela di nullità. 

Da PARENZO. 

=— Esportazione di vino. 
Durante il mese di luglio furono imbar- 
cati sui piroscafi dell’Istria-Trieste ed 
Ungaro-Croata complessivamente 4194.30 
iett., e cioè per Trieste ett. 2550.50, per 
Pola ett. 933.50 e.per Fiume ett, 710.30; 
mello ‘stesso mese dell’anno scorso. l’e-: 
sportazione fu di complessivi ett. 3788.80 
e precisamente per Trieste ett. 2700.60, 


per Pola ett. 440,10 e per Fiume ettolitri 
648.10. 


Da POLA. 
— Incidenti al fresco in mare. 
‘Alla festa in mare organizzata dal «Cir- 
colo famigliare» stanotte (v. «Piccolo» di 
ieri), non mancarono alcuni comici in- 
cidenti. 

Tre marinai da una barca avevano ac- 
‘cesì tre fuochi di bengala, l'uno bianco, 
l’altro rosso ed il terzo verde, ciò che 
destò vivissima impressione nella barca 
a vapore che con le i. r. autorità girava 
per il porto durante la festa. La barca 
si precipitò a tutto vapore sulla. disgra-| 
ziata imbarcazione... irredentista... 
do si constatò che quelli della barca era- 
no ungheresi che facevano sfoggio dei lo- 
To colori nazionali! 

* Per il getto d’acqua dal dorso di una 
grossa balena di tela che girò per il porto 
durante la festa, i civici pompieri aveva- 
no prestato al «Circolo famigliare» una 
pompa che fece funzionare egregiamente 
il cetaceo. Tutto andò bene fino a festa 
finita, ma allora comparvero le guardie 
di finanza che non permisero di portare 
‘al deposito dei vigili la pompa perchè | { 
mancante del certificato d'origine, e pro- 
veniente dai marel La pompa si trova 
alla dogana come merce di contrabban- 
dol Tutta Pola ne ride. 


Anagramma. 


Che debbo dirti omai? Il negarlo non vale. 
Volli lasciarla, volli ribellarmi al suo fascino. 
Ma se da lei ben lungi perde ogni forza l’anima 
Ormai della mia vita il totale è il totale. 
Spiegazione del giuoco precedente: 
OGGI, OGGETTO. 


== = 


PUBBLICHE TAVOLE. 
Mutui, 


Cor. 3000 al 6% a peso d'uno stabile in 
Chiadino - città; cor. 75.000 al 4%,°% a peso 
d'uno stabile pure in Chiadino - città. 

Donazione. 


Stabile in città civ... N. 4 di via Gioachino 
‘Rossini del valore di cor. 300.000. 


== 


BORSE E MERCATI 


Chiuse di Borsn del Agosto. (I_ nu 
meri fra parentesi indicano la chiusura precedente). 
Vienna fuori borsa segna: Credit 667,—, Staatsbahn 
672.26, Alpine 531.75, Lotti turchi 142,25, - La Borsa 
di Berlino chiude ferma. Credit 209,60 (210.—), Di- 
sconto 193.75 (193.75). — Milano segna in ch 
Cambio 100.02 (100,02), Rendita 105,25 (105,32), Mer 
Sionali 768.— (767.—), Mediterranee 479.50 (482). 
apertura del Italiana 105,10 poi sino 105.15. 


dh francese 89.52 (99.55), Italiana 105.15 (105.10) 
Spagimola 21.10 (01.20) Fanche Ottomane 50 
€93.) Rio finto 1694 (1676) Lotti turchi 122,7 


tiso. 50). 

Qui notasi Rendita Italiana 104.25 a 104.75, Azioni 
Cri 666.— a 668. 

Tistine, Napol, da io. 11 a 19.15, Zecch, 11,80 a 11.36, 


Lire sterline 23.94 a 23.98, Londra 239.90 a 240,50, || 


Francia 95.40 a 95.70, Italia 25,40 a 9570, Banconote 
italiane 95.40 a 95.70, ‘Germania 117,20 0a 7. 50, Ban= 
conote germaniche 117.20 a 117, 50, Rend. austr. carta 
100.45 a 100.80, Rendita austriaca in corone —.— a 
— Rendita ungherese in Corone da 90.80 è 
97.17 Credit 666.— a 668—, Italiana 104.25 a 104,75, 
Staatsbahn 672.— a 674.—, Lombarde 87.— a 88.—, 
Lotti turchi 141.— a 143, 


Parigî 1, Chiusa. Rendita francese 3% 99,52, 
Rendita ital, 5% 105.15; Rendita Spagnuola esterna 
81.10, Azioni Banca ottomana 597.—. 

Parigi 1, Chiusa. Ferrate austr. 719,— Lombarde 
80,—, Rendita ‘Turca unif. 90.40, Cambio Londra 
251, 50, Rendita austr. in oro 101. 85, Re ungh. in 
oro 4% 97.25, Linderbank 488,—, Lotti Turchi 132 15, 
Banca di Parigi 14.386, Azioni Meridionali ital, 
Rio ‘l'into 1694. 

Londra 1. ian Chiusa), Consolid, 90!/2, Lom- 
bardi 3/2, Argento 274, Rend. Spagnuola 90%, 
Italiana 1044/4 Cambio su Vienna 24,23, Sconto di 
‘agam. della Banca ——. 

Trancoforte 1. (Bo 
Credit austr. 209.70, 
barde —.—. 


n della sera), Azioni del 
errate dello Stato —,—, Lom 


#2. Amburgo, 1. Chiusa). Santos good aye- 
per settembre 28.50, per dicembre 39,—, per 
70 39.50, per maggio 40,— 

Amburgo 1, Rio ordinario ‘foco 39-40, reale I6co 
42-43 buono Ioco 4446, stazio 

Havre 1. (Chiusa). Santos good, average per mese 
corr. (per 50 chilogrammi) a £r. 47.25, per magg. 47.25, 

Nuova York Apertura Rio per consegne futuro 
staz.o invariato sino 5 in ribasso. 

Coremni. Liverpool 1. — Mercato staz.o. Tenders 
in Dochets 6. Vendite ‘4000 compri {fari con- 
segna. Importazione 19000. Merce americana a con- 
segna da qualunque porto C, L. M. Agosto, 58910, 
Agosto-Settembre 558/10, Settembre-Ottobre 5%/ico, 
Oitobre-Novembre 50/00, Novembre-Dicembre 59/100, 
Dicembre-Gennaio 5%/10),, Gennaio-Febbraio 5%/i00, 


ma 


Febbraio-Marzo 59/100, Marzo-Aprile 569%/0, Aprile- 
Maggio 5%/100, 
Petrolio, Anversa 1. Loco 17,50. calmo 


@lio. Parigi 1. Ravizzone pet mese corr. 50,50, 
per agosto 50.50, settembre-dicembre: 30,50, gennaio 
aprile 50.7 calmo 

Segnala. Parigi 1.Mese corrente 15.25, per agosto 
15.—, per settembre-ottobre 15.25, settembre-dicem- 
bre 15.25. stazia 

Frumento, Parigi 1. Mese corrente 23.40, per 
agosto 23.75, settembre-ottobre 22.65, settembre- 
dicembre 22.50. calmo 

Farina. Parigi 1. Fleurs de Paris per 100 K. per 
mese corrente 20.40, per agosto 30.25, settembre. 
attobre 30,—, settembre-dicembre 30,23. calma 

Spirito. Parigi 1. Per meae corrente 49,—, per 
agosto 46,25, settembre-dicembre 41.75, gennaio» 
aprile 39,20, calmo 

Zucchero. Parigi 1. Greggio 88 uso nuovo 
23.75-24,— calmo, bianco per muse corr. 23%, per 
agosto 285/6, fermo, per ottobre-genn, 28!/4, gen- 
naio-aprile 285. Raffinato 64.50 a 65,—, 

Amburgo 1, (Chiusa), Per agosto 21.20, per 
settembre 20.60, ottobre 18.85, novembre 18.40, di- 
cembre 18.20. calmo 

Londra 1. Java a scelll —,—, Rappe greggio a 
sè, 1098. fermo 


Navigli agli Mangars. (I. r. Magazzini Gene: 
rali), - Distinta dei navigli ormeggiati agli Mangars 
al sera del 1. Agosto 1904, con le date presumibili 
del termine delle operazioni: 


Hangar | Nome del Nay. Data 
Molo IV} Nord 4 Caricazione 
1 
ia Cada 12 | Searicazione 
3 Auguste 6 Caricazione 
8 Semiramis 3 » 
9 Koerber 3 >» 
124 o 
126 Segesta 8 Scearicazione 
134 
1365 
14 India 12 » 
7 Rakoczy 2 è 
21 
22 Volturno 1 » 
24 
Molo I 
> 


Stampato ed edito 


Redattore responsabile Augusto Rocco, - f('riesta, 


stima e di affetto tributate alla cara me 


parte presa al suo Intto. 
TRIESTE, 4. Agosto 4905. 


quan- | 


Il consorte Erminio, i figli Guglielmo, 
Attilio, Umberto, Margherita e italia, | 
la sorella Ricoletta e il fratello Giusto, 
coll'angoscia nell’ animo, partecipano agli altri 
parenti, amici e conoscenti l’irreparabile perdita 
della loro amatissima 


Antonia Massari nata Fer: 


rapita al loro affetto stamane alle ore 8 dopo 

brevissima malattia, munita dei conforti religiosi. 
I funerali seguiranno Mercoledì 2 corr. alle 

ore 5 pom. dalla cappella del civico Ospitale. | 
Trieste, li 1. Agosto 1905. 

Il presente serve quale partecipazione diretta 

Impresa 


CAPE DIST Corso 47. 


Gli avvisi collettivi. costano quattro centesimi la 
parola, Tassa. minima 40 centesimi. — Glt indirizzi 
vengono dati al Salone d'informazioni del “Piecolo”, 
piazza Carlo Goldoni N. 1, pianterreno; nel chiederli 
indicare sempre il numero dell'avviso di cui si yuole 
Informazione. 


Crati e 


nifatture. Offerte SI al Piccolo. 


SI 


tutto il 
4851 
ERCASI na ii La diozro, al 
Piccolo. 
ASÎ prestaservizi fos sappia + 
) Via Campanile N. 15, 4338, 
VERCASI mendaressa x “sappia lavorare 
macchina. Indirizzo Piccolo, 4329, 
ERCASI donna prestaservi È 
sera. Via Ferriera 37. me; 
(nre (ASI prontamente mez 
bianco. Indirizzo e i 
CASI prontamente mezzo lavoranie 
J bandaio. Talamini, Belvedere 10. 4281 
{VERCASI ragazza per tutti lavori domoesti: 
ci, che sappia cucinare, oppure pri 
servizi per tutto il giorno..Inditizzo al 
colo. 4280. 
{ ERCASI prontamente praticante per scrit- 
toio, con perfetta conoscenza del tedesco, 
italiano e stenografia. Offerte in linzua te. 
desca sub «Brav u. Fleissig» al Piccolo. 
CR ne a 
ERCANSI apprendisti per officina mecca- 
nica. A. Pontini e C., via Commerciale 7. 
2910 
Clan ASI SOAGIE “Venditore girovas v 


(i RCASI praticante tedesco. Offerte «At- 

WU tivo» casella 118 posta centrale. 4305 
ERCASI ragazza semplice per due bam- 
bini, buon trattamento. Via Artisti 3, II 

piano. si tra. 


per birreria. Ind: 


(EN 
RCASI garzona sarta con paga. Via Ca- 
serma 18. 8930 
{TERCASI garzona calzolaia. Via Muore Di 


fe 


) negozio pellami. 

TERCASI ragazza poriar latte. Latteria S. 

Giovanni 4 

[A bella presen 
maria ditta per vendita e incasso; esige- 

si lingua italiana e tedesca. Scrivere «Pie- 

Ti B 4319 

RINA dattilografa, stenografa. per 

COELI cercata pronta- 


Indi 4337 
IOVANE 0 pratica lavori 
commerciali, corrispondenza tedesca, 1- 


taliana, stenografia e possibilmente daitilo- 
grafia, trova pronto collocamento. presso 
casa commerciale. Inutile offrirsi senza tali 
requisiti e buoni attestati o serie referen- 


Scrivere al Piccolo sub «Stipendio 150». 
119 


loquenti oc- 
genti acqui IR 


zioni int condita RARA 
2235. Piccolo. 


100 
signorina con bella calligrafia 
pronto collocamento per tenitura 
libri presso primaria ditta. Offerte sub «GC. 
A » ‘al Piccolo. 4303__ 
AGAZZO robusto con. paga cercasi pron: 
tamente per negozio. Indirizzo Piccolo. 
4331. 
PRESTASERVIZI cercasi qualche ora mat- 
itina, dopopranzo. Via Massimo d’Azeglio 
quarto, destra. 
ERCO servetta slava per osteria. V 
JU tuto N. 20. ME 
TUDIO d’avvocato cerca 


Tore corrisponde 


piego, belia: calligrafia. Offerte «Giovane 
È 


e a giornata, pres- 
so distinta SAIL Via dei Bach N° HA 
TIAGO TATORE 
I commestibili in tutta Istria, Dalmazia, 

(Friuli Goriziano, Trentino, disponi pel 

primo settembre, offresi; pretese miti. Of- 

ferte CER Piccolo. 8906 

facchino ramo oliv cerca 

y posto. ‘indirizzo al Piccolo. 4295 
GIENORINA 18 anni, parla italiano, tede- 
sco, cerca posto cartoleria. Otterte «Car 

‘toleria» al Piccolo. __ 4327, 

X buoni attestati, desi- 

negozio manifatture od, 

altro. Offerte «Arno» Piccolo. 8920 

RAZIONE Stabili, Verso garan- 

‘sperto impiegato regio, mi 

se, grande onestà e coscien-| 

‘Offerte Piccolo «Amministratore. 

. Ù 4325 | 

[ENTICINQUENNE, celibe, serio, belle | 

ifisenza, con perfetta conoscenza italiano- 

tedesco, quattro anni pratica commercia 
sei anni impiegato ferriere estere e nazio- 
nali, cerca posto magazziniere, spedizionie- | 
re oppure ufficio. Certificati, referenze, e- |. 
VRRATE ARA cauzione. De Rochi i 


dera occuparsi 


zia, Fiume, 
metà SL: Gentili offerte «Introdotto». ‘bic D 


ai “amministrazione }7 
‘di stabili, potendo garantire la rendita. del-; 
Ballo “Stabilimento edit. del Giornale IL PICCOLO”. | Ja, casa. 'S'accettano offerte sub «Rendita» te, eventualmente costo. Rivolgersi via Ro- 


mer Lo 


al Piccolo. 4901 


Ringraz 


Uffici del giornale: Piazza Carlo Goldoni N, i. — Per le ore di notte: ingresso via Silvio Pellico N. 4 (palazzina del «P 


iamento 


La sottoscritta, profondamente commossa per le molteplici attestazioni di 


moria del suo indimenticabile 


FRANCESCO 


ringrazia tutti quei gentili dall’intimo del cuore. 
Sente poi il dovere di porgere uno speciale ringraziamento all’ egregio 
Dirigente magistratuale, ai signori assessori ed'ai colleghi dell’estinto per la viva 


ii ac 


MMINISTRATORE di stabili molto bene 


conosciuto accetterebbe amministrazioni | 


gi stabili. Gentili offerte sub «R. W. 19» al 
PICCO 8176 
IOVANE con mezzi, ottime referenze, cer- 
I ca casa rappresentare Milano, provin- 
cie, disposto viaggiare, provvigione con 
campionario. Varroni Cicco Simonetta 5, 
M URZA 
TO è moglie giovani offronsi pron- 
tamente per portinai. Indirizzo al Pic- 
4: 


lavorante mezzo facchino. 
tile 8 


3» Piecolo. 


pre RESI 


i stico autorizzato per adulti. 
zioni in qualunque ora. Via s. 


sazione, corrispon- 
:sca, italiana, conteggio commer- 
ciale, teniti libri semplice, doppia, ame- 


fiorini 2-5 mensili proprio, altrui 
lio. Studio Cernè, via ( a rispat 
L908 


FIA tedesca (Gabelsberger) 
oni, metodo proprio; pre: 
iccolo. 4858 
tutte' materie scuole po- 
italiano-tedesche. Prepa- 


medie 


razione esami ammissioneriparazione. — 
Orologio 4. 8985 


Gmeinbéek, 


TERCASI alloggio e.costo per. studente 
Tea ali superiori, preferibile professore te- 
Offerte sub «61» Piccolo. EI%4 
ERCASI stanza vuota con costo, vicino 
Barriera vecchia, preferibile ingresso li- 
bero, primi settembre o 15 agosto. Offerte 
«Solo 5000» Piccolo. 4177 
ERCASI camera vuota, centrica, ser 
comodo cucina, indicando prezzo. SA 
vere «Ca letto» Piccolo. 
MADRE glia cercano stanzetta vu ca 
presso signore solo; volendo, contrac- 
CAMI COLD pulizia quartiere. Offerte 
010. 4324 
ino due stanze, comodo 
Offerie «Alter» Piccolo. 
4820 
‘ATO giovane vcerca stanza con 0 
senza costo. Offerte sub «Vicinanza Po- 
sta» al Piccolo. 42 
LRERE camerino ammobiliato, 
vicinanze Istituto. Offerte con 
napalo» Piccolo. 
TERCASI 24. agosto magazzino, affitto mas: 
no 600. Offerte «Magazzino» Piccolo. 
SIR 
FFITTANSI tre camere, camerino, cuci- 
MN na, iuito parchettato, cantina, giardino 
wanni. Indirizzo al 1 Piccolo. L365 
ASI bellissimo quartiere tre came: 


TFFITTA 


HA re, camerino, cucina, disobbligato, di- 
rimpetto Politea; vista SI Se 
condo. È 

A FFU o) menfe quartiere ue 


I camere, camerino, cucina. Via Crociera 
1. porta, 4. 


du pietoio 
T'TASI grande stanza vuota 
gnora sola. Toro, DAI 


n campagna 3 Stanze, ci cuci 


magna Scorcola 228, ‘8905 
TTTASI stanzino, costo, f. 28. Via Do: 
8900 


À È uova via Rossetti, vici: 
i no Conte Verde, ultimi splendidi quartie- 
3:stanze, camerino, cucina, compresi ac- 
ri, fiorini 280. Rivolgersi Corazza, Caf- 
sopraluogo 4-6 pom, 4319 
À stanza grande, 
viiota ‘0 ammobiliata. Commerciale 20. 
Î SERIA LASA STARE 
RE ‘ITTASI camera grande, vuota, ? fine- 
stre, per scrittoio o altro. Conti 4, I 


INERONTR quartierino camera, camerino 
e cucina, in campagna, Roiano N. 289, 
; longa). O 


sianza vuota, due 
Luigi Ricci 5, portinaio. 


(pri 


À mezzanino. 


neto; vasti magazzini pressi Grumula, Sa- 

nità, Fontanone; nonchè bellissimi fordi 
con tettoie adatti industria. Rivolgersi Caf- 
opole, Biondi. 8918. 

TASÎ prontamente stanza ammobi 

i liata, perio libero, per un signore. Cu- 

Dn __891 


ANSI via Vettor Garpaccio, Pasqua- 

le Besenghi ancora tre splendidi quar- 

tieri moderni, giardino. Prezzi modicissimi. 
8 


‘FFITTANSI due stanze grandi, 
so studio, 


vuote, u- 
ammobiliate, 
no PRMISPPRBISSIRR 
î grandi qua 

tieri, prezzi irrisori. Casa nuova via Pe 
tronio 9. 8929 


eventualmente 
S. Antonio 1, II 


la per tre PSSO d 
tiere cOMposto Gi ‘camera e cucina, prezzo 


TASI quartiere due stanze, cameri: 
i no, cucina, secondo piano, casa interna. 
ion 23, 


Rivolgersi presso 10; O RAIIIO fer- 
Barriera 27. 
ANSI quartieri due,ire 

re, camerino, cucina, cantima, e- 
ventuaAlmente giardimo. - Via Pics 
cardi 14, rivolgersi portimalo. 8943 
"AL "TTASÌ via Acquedotto 58, secondo pia- 

no, bellissimo quartiere cinque camere, 
camerino, cucina, poggiuolo, cantina. Ri- 
i vol ersi vi e Gio pia, 


condo 7 
nque camere, 
i camerino, cucina; soffitta, cantina, grande 
giardino. Rivolgersi via S. Giovanni 7, I 
8937. 

no 


ASI via S. S. Martiri 22, bellis: 
quartiere quattro camer 
cina, dispensa, Rivolgersi via S. Giovanni 
7, I piano. 8986, 
FFITTASI separata casetta di quattro 
stanze e giardino, con stupenda vis 


TAFITTASI în via Cologna Il, quariiere 
quattro stanze, camerino, cucina per fior. 
accessori. 
'ANSI eleganii quartierini due 
stanze o 250-280 compresi accesso 

i la Feltre 7. _ 
OITTANSI a ‘a persone ne distinie due bel 
lissime stanze ammobiliate oppure vuo- 


magna 1. 1a81 


camerino, cu-|. 


FFITTASI stanza ammobiliata, 
libero, Via della Loggia 9, I. ABS: 
FFITTASI per agosto stalla-rimessa, fig 
nile, per quattro cavalli, acqua, grande 

corte, principio Giardino Pubblico. Agenzia 

Stadion 3, primo. 8960 
FFITTANSI quattro bellissime stanze uso 
scrittoio, società, centro. Indirizzo Pic- 

colo. 4383 
FFITTASI stanzetta con costo, prezzo mi- 
te. Via Boschetto 13, p. 3. GIA 
FFL “ori a I Rarriora 


ingresso 
8957 


ANSI camera, cucina, Barriera 27; 
sito. Belvedere 30. 
ASI quartiere tre camere, came 
no, cucina, con vista sul Giardino Pub- 
blico Rivolgersi via Alessandro Volto” 
I E 894 
RI casa muova per agosto, qual 
stanze, camerino, detto bagno, 
| cucina, comfort moderno, via Galileo Ga- 
lilei angolo via Cologna. Rivolgersi sopra- 
luogo apposito incaricato dalle 10.30 alle 
12.30. - 8959 
| RA affittare tre stanze, camerino, cucina, 
casa nuova, IV piano, via Bosco. Indiriz- 
z0 al Piccolo. 4380 
{CCOLO quartiere affittasi, camer 
(dd .merino, cucina, vicinanze piazza Barrie- 
|ra: via Sette foniane 2, negozio commesti- 
| bili. 891 
èj E 


FITTASI per il % agosto quartiere 
id con quattro camere, camerino, cucina, 
dispensa. Via Alessandro Volta N. 6, I ie 


ERA, ingresso libero, con o senz 
sto, bene ammobiliata, due camerini. 
buon prezzo, da affiltare. Via Chioz 


ino, € (cqua, gas 
soldo pigioni tutto compreso affitta; 
. 160. Via Luigi Galvani 3, dietro Gia 

4 


: ion Î 1.25 affittasi camerino ammobi: 
i liato. Istituto 31, IV, porta 14. ARA 


ANSI bella camera e cucina; 
3, porta 1, 
È SIMO quartiere primo piano, 
venzoni 8, porta 47, quattro stanze, ca- 
mera servitù, bagno, cucina, soffi canti 
na, affittasi ‘cor. 960 più « accessori 


nza ammop 
bagno mare; inviare proprio indi- 
70 sub «Muggia» Piccolo. 1286 __ 
GNIFICA stanza vuota, casa signorile, 
centro, Secondo, affittasi a signore Dr 


190 Vv a Chiozza, 4 stanze, 


I piano del N. 
camerino, cucina, anticamera, terrazza, 
cantina, parchetti, acqua, gas, alto, chiaro, 
prezzo, discreto. Rivolgersi. dal portinaio 
casa sie: 8903 __ 


50 
due belle stanze ammobiliate, presso pic- 
cola famiglia. B9R7 


VELE JATURA splendida posizione a 
Duttogliano vicino Sesana, occasione flo- 
i 10 al mese. Indirizzo al Piccolo. MERI 
stanze ingresso libero, primo Diano, 
Ponte Fabbra 8, attualmente occupate 
Studio architetto, affittansi per 24 "0 
Pb e A A Di E 
(RESSO signora sola affittansi due sta, 
pie, soleggiate. Indirizzo Piccolo. #8 
gosto affitiansi due De me sianze 


ammobiliate; via, Caserma. Indirizzo 
Piccolo. 43M 
DA affittare camera, camerino, volendo 

cucina. Caserma. 16. 436) 


due quartieri tre camere dav 
cameretta, camerino bagno, cucina, com 

fort. moderno, affittansi per agosto, via Tor 

S. Piero. Rivolgersi sopraluogo dalle e 


“QUEDOTTO 87 affitiansi be mi qua, 

ori tre, quattro stanze, camerino, cuc 
na, acqua, gas. Informazioni presso TOEb 
n AR 


94 peso affittasi splendida stanza, in: 
& gresso libero, posizione centrica, primo 


piano. Indi 4215. 
bas affittare ameretta ammobiliata. Via, 
Mi HIT 


Ù camerino e cucina, con comfort og 
no, BEDIFIONEE, stabili nuovi R9 e 31 S. 


i via Lavatoio 4,1. 1098 
RESTA affittasi prontamente quartiere 
primo ‘piano, riviera, per agosto, non- 

chè magazzino grande. Indirizzo Piccolo. 


IA iozza. 76, Il, destra, quartiere tre 
istanze, camerino, cucina, affittasi 24 a- 
BOBIO i prg SAMI 
UARTIERE 4 camere cameriso da 
bagno, cucina, legnala, per fior. 


430, appigionasi in via Acquedot. 
to 93. 8755 
Manzoni 4, rimpetto alla scuola di 


via Parini, affittansi III e IV piano, quar- 
tieri di quattro camere, camerino, cucina, 
ripostiglio cor. 900. Al V piano quartieri di 
due stanze cor. 440. A pianterreno ‘un giar 
dino cor. 100; casa nu 8741 
[TA Acquedotto SI. Affitiansi quari 
tre stanze, camerino, cucina, ripo. 
acqua, gas cor. 700; casa nuovà, m 
comfo: 
IA Luigi Ricci 6, parallela alle vi 
leo e Kandler, appigionansi quartieri di 
ire stanze, camerino, cucina, cantina, mas- 


, Camerino, cucina, ripo: 
TH ILE cor. 480, tutto compri 


tasi ‘quarti re N due camere, camerino, 
cucina, ripostiglio; comfort moderno, casa 


ERMOSIFONE usato, però in buono sta- 
to, per serra, cercasi. Indirizzo Piccolo. 


TOZona: villa siguoriie 6.8 sia 
Jeon giardino, vicino città, Ros: 
setti 45, vilia, 4368 


RITO ALII E i I 
ro carretto a due ruote. Crociera 1, 


terzo. destri 
Mc 


OI 2-3 cavalli 
i Offerte 


acquistierebbesi 
«Motore» al Pic- 


MPERO anelli, 


NSI mobili di ferro usati per giar- 
dino. Offerte sub «V. D.» Piccolo. 8902 
vecchi e 
Scrivere cartolina «Traf- 
39, IL g 
tico. Santi Mar 
ivenditori. % 
‘a e lavoratorio, 
mediatori. Indirizzo 
3. 


i 


zelo, STAGE dell'orticoltore Conan) t0- 
se quadrate. 137, prezzo, condizioni favore- 
i 8903 
È modico. Faure 
i IL 1, porta 0 — ess. 
ENDONSI prontamente splendido lavama- 
no a specchi, chiffonnier, esclusi riven- 


LL 


'ditori i. Indirizzo Piccolo. dQ8R 


Gi DESI splendida lampada a gas. Indi- 
rizzo al Piccolo. _ 1289 
TENDONSI due case con nove quartieri, 
[rendita buona. Via Fabio Severo di 189. 
IU 


ba. 80000 
ONSI armadio se cassetti, materas- 
o lana, divano galleria, sgabello, spec- 
chio, fornimento stoffa. Farneto 23, Sono: 
8952 
VENDESI osteria unito deposto, adatta vi: 
‘ni dalmati. Rivolgersi Caffè Stella Po- 
(piazza Nuova), Babini, Spagnul. 8855 
"ENDONSI prontamente piano a coda 
Vtpnane e macchina da cucire, causa 
‘rasloco. Indirizzo al Piccolo. 4352 


UEDOTTO 18, pianoterra,  amutansi | f 


ENDONSI trattoria, bottiglieria, salume- 
lria, latteria centrica. Rivolgersi caffè 


Stella Polare (piazza Nuova), Babini, Spa- 


gnul. 8955. 
VEG NSI cassaforte Langen quasi nuo- 


va, chiusura scrittoio, pompa vino rispet- 
tivi tubi gomma mai adoperati, diversi ca- 
ratelli, vasi olio, altri oggetti. Rivolgersi 
Borruso, via Chiozza 18. 4345 

IENDONSI mobili per camera e cucina, 
{buonissimo stato, per fior. 120; rivendi- 
tori esclusi. Indirizzo Piccolo. 48, 


DE mace 
pio, costo cor. 120, per ‘cor. 40. Indirizz 
al Piccolo. 433 


Catfè Nuova Stazione, riva Grumu 
4338 

LEVELAND da signora vendesi. Acque- 
dotto 13, III, sinistra, dalla 1 alle 2.30. 
SOrtA 


VISO ghiaia per giardino. Riv 


'‘ACCHINA cucire buonissima, ottimo sta- 
to, prezzo mite, vendesi. Farneto 10, III. 
7 


AU 


ER motivi famigliari vendesi latteria, 


splendida posizione, consumo giornalie- |: 
ro litri 150, guadagno 10 corone sicure, 
i Picco] 


spe 


00 ett. di terrano d CL 
gi Vecernia, possidente delle 


m 
|P ATO trasloco vendonsi 2 

ste nuove, 15 fiorini, matera: tavolo 
crociera, letto pieghevole, lampada, quadro 
olio valore, pilno: Indirizzo Piccolo. 4344 


À a 11, IL porta 9. 

TABELLA lu lunga” quat ‘o metri circa, Ton- 
i chè vetrine usate per negozio (esterne). 
Antonio Canova 13, porta 4, dalle 3-4 non 
prima. Dita cate 4308 
CLETTA nuova di fabbrica, 


DEI vendesi 
fior. 60. Via Gioachino Rossini 2, II, ian 


5, bar! 8916 
oricum di Graz, ruota libe- 
ima, elegante, forte e scorre- 
Gn Antonio Canova 13, porta 4. Tod 
4302 
finissima, nuova, ruota libe- 
ra, TRA incanto, fior. 70; altra vec- 
chia Diana, perfetta fior. 27. Via della AT 
DS 


je TI ve vendonsi causa imminente tras 
co, tavolo pranzo rotondo, armadio, ca- 
napè, ottomana, scrittoio. Maiolica 10, DI pri- 


du bili, letto completo fior. 12, armadio 


fior. lavamano, brocca, bacile fior. 10; 

due ret matrimoniali, suste, materassi fio: 

rini 44, Ferriera 16, I, JUST 110. 8958 
lanti so. 


itari per 2300 fiorini; tutti mobili quartie- 
Te, due macchine Singer moderne, causa 
partenza. Rivolgersi Gaffè. Oriente, ig d 


iO ‘con vasta Dagna, posizione 
amena, vicinanze Codroipo (Udine), ven- 
derebbesi o permuterebbesi con casa, cam- 
pagna o fondo a Trieste. Offerte sub «Rara 
fe) »_Pic 431 
ugnano presso Pirano, 
v 1a posizione al mare, adatta per 
bagni, con piccola casetta, vendesi. Rivol- 
gersi Giovanni Blasich, Pirano, via P 
disc 53: 
f Al PADE gas p di fabbrica, vend 
esto Rocco, Nicolò il. 976 
MI pezzi due letti matrimoniali. mo- 
derni con suste doppia imbottitura fior. 
del Toro 16, I, si 893: 
£ oggiare Vi vendo stanza mat 
moniale con materassi, 
perate, armadio, credenza. con marmo ne- 
a, divano con tappeti, trumeau, 
letio alto usato, anche. sin- 


edi per stanza m 
sandro Volta 2 


AZIL! 


suste mai ado- |. 


olo») 


(0) scordar... Siate certa .che tutti i 
Î miei pensieri migliori sono costante. 
mente tutti per voi, potessi io esser così 
certo di voi! Non lasciatevi ingannare dalle 
apparenze, non ratiristatemi maggiormente 
coi vostri dubbi, sono già tanto triste, 
Quando non mi conforta il vostro sguardo. 
ente? 4298 
“ iGHERITÀ ia lettera prego 
«tf des da abboccamentò. «Matrimonio 
40» fermo posta Stadion. 8931 
SCHEVALVAI. Giunsemi lettera, non 
erucciarti per nulla, scrivimi quando 
essa potrà venire, allora potrò spiegarmi 
meglio; addio, tanti tanti. ARCA 


GOSTO. Ho visto ieri tante lettere. ?, 
gi ritiro e per domani in modo come pri- 
ma. Sempre tyo. 4306 
A Ben accetti ulteriori  schiari- 
menti. 4018 
Nora Ti scongiuro telefonarmi certo que- 
sta mattina; Devo parlarti!! SI 
dd: 


‘QEBASTOPOLI. Parto domani, sabato ri 


torno, consegnate al banco, è enorme di 
un favore chiedere elemosina. 323 

IGNORA agiata, sola, cerca. corrispondere 
distinto signore, scopo matrimonio. Seri 
«Ofelia» 


vere posta Tergesteo, 


sima. famiglia israe 


ci 

SÒ lita cerca fare conoscenza con giovane, 

‘possibilmente correligionario, scopo matri- 

posta cen- 
4 


monio. Scrivere sub «Amore» 


rale. 


mediziori 
Piccolo. 4377 


Ci È 
SI co 000. in 


ERCANS secondo luogo 
sopra stabili ‘città. Offerte «Ottimo» Pi 
colo. 5015 
ERCANSI cor. 50.000 in terzo rango, coy 
diritto amministrazione tre stabili. Offer- 
fe «Sicurtà» Piccolo. 8915 
ENARO ricevesi dalla Banca e Cambio va- 
lute Bolaffio, impegnando biglietti lotte- 
Lia rendite, obbligazioni austriache. 
(ERCANSI cor. 25.000 da intavolare sopra 
fondo di grande valore. Oîferie «Occa- 


sione» Piccolo. 434 
ERCASI mutuo cor. 37.000 seconda inta- 
volazione due case finite. Offerte «Giu- 


‘seppe Piccolo. 8920 
00.000 corone disponibili prima intavola- 
zione centro, esclusi mediatori. Indirizzo 

Rios TE 
ISPONIBILI corone 100.000 prima intavo- 
lazione stabile città. Indirizzo Piccolo. 

4350. 
RCASI socio con piccolo capitale per 

una nuova invenzione. Offerte sub «5000» 

al_ Piccolo. 4306 
ERIFICA cartelle Jotieria, tassa 5 soldi: 
soltanto «Zoldan», Corso 29, II piano. 

891 

WAPORINO ce cercasi prontamente noleggio 

\\{40 giorni. Rivolgersi bagno «Excelsior», 

Barcola. 9769 

TRIEE cameriera restaurant albergo, sot- 
tocuoca, allievo cuogo, ragazzo camerie- 

re, bonne tedesca. Agenzia collocamenti via 

S 8984 
anzo e buona cena, cuci 

na tedesca. Offerte sub «Na4he Piazza 

la lviare_al Sine ARTO 
ore che prendesse 

i£40 Piccolo, 4296. 

5 francobolli scel- 
issimi vendo partita. Richieste «Alexan- 
4339 

QGARTA Lach assume lavoro vestiti, bian- 
cheria, tanto casa propria che fuori. I- 

stituto 39. pianot 5 Me 

WILLEGGIANTII Miglior passatempo isirut 
VELO dilettevole giovinetti, album. fran- 
mi; modico prezzo. SRI 


Co 


cobolli scelti 
24, cartoleria. 


premiammi riusciti esami com- 
Ibum francobo i, prezzo occa- 
Rs: SAR 


ATISTE fine per bluse ero soldi 16, 
so Cavana 12. 8988 
10 grande ribasso sopra 
della stagione. Jess, 
19e8 


articoli 


i moderni e comu: 
a S. Michele N. 8. 


POSI Moni di cu: 
ni vende falegname 


8974 
per mobili da corone B102.301 pcs 


ni, con estesa clientela, rendita sicura, 
‘vendesi prontamente. Indirizzo Piccolo. 

SA partenza vendonsi specchio, lam: 
pada petrolio. Giuseppe Gatteri 48, IL 
8877 


ENDO avviatissima cucina TERRA 
sa altro commercio. Indirizzo: Piccolo. 


Dani 

quasi nuovo, 

Indirizzo Pic- 
6 


TANOFORTE mezza coda, 
i vendesi causa trasloco. 
‘colo. 


Ti mattina dal Campo Mar- 
Antonio € vicev da 


ante con perla. Onesto rinvenitore riceve- 
Tà generosa mancia PBOASIO in via Eco- 


Tuna con 
Ta, put SÌ 


vi 379 
pv smarrito un uccello Bulbul, prego chi 
[DI V’avesse trovato portarlo all'Hotel Euro- 

ceverà una buona mancia. 4340 __ 
y percorrendo 
itramway fino pie Caserma, Poste 
nuove, Ponterosso; banconota cento corone 
mon. sua, Pregasi onesto rinvenitore portar- 
tao) Piccolo, riceverà buona mancia. 4330 

Î 


ina 
solito 


trovarti domani. 


NTONIA. pregoti 
posto ore sel. 


TERSO PICCOLE 


GRAMOFONI 


garantiti con 
cilindri duri. 


Fonegrafi 


da Corone 209 
im più» 


RETE MAIA 


PERSO OTTATe 1810 grande 
SE 
19 te. Via Sette fontan: one nel nego- 
TOFFE zio articoli di moda di Giusto Scrosoppì, 
di fabbrica. Barriera vecchia Di primo. | Corso 41, vendonsi tutte le merci col Su di 
AR23 
VVIATISSIMO negozio olio, aceto, sapo: \DE deposito ‘vini dalmati, istriani; 


Marsala primissime qualità, aceto puro 


vino. Via Boccaccio ti, Degiois 4110 
EVATRICE Rosa Vianello, Silvestro. 
1420, Venezia, tiene gestanti, cure ma- 

terne e Ianie i 2636, 


nali m—-È 
eindler, Acquedot- 
8857 


È FICOLI. 
| zina coro: 3 spedizione 0- 
vunque. Wobl, Trieste, piazza Borsa 8. 9773 


TARE SRI ORIANA IE AO OZ 


(SALA PER INCANTI GIUDIZIALI 


Vin Sanita 23-25. 


Incanto che verrà tenuto oggi mercoledì $ 


agosto alle ore 9% ant. 
Armadi a quattro cassetti, chiffonnier, 
credenza con vetrina (colorata), letti com- 
pleti, asso (usati), sofà tappez- 


zato, bc con marmo, lavamano di fer- 
ro, tavolo da cucina, casse da viaggio (bau- 
li), buonegrazie con cortine, quadri, orolo- 
gio regolatore a pesi, coperte di lana e im- 
bottite, biancheria (usata), monture per 
guardie di finanza (usate), vestiti da nomo 
e da donna, tappeti, copertori per letto, 
macchina da cucire, terraglie, vetrami, u- 
tensili da cucina, cannocchiale da teatro. 
itre volumi «Qesterreichische Geseize», quat 


Arrivederci. 9775 tro volumi «Weltall e Menschheit» ecc. ecc. 
QUORNALMENTE NUOVI ARRIVI PER LA STAGIONE. | 

| murs 
. I 


ue | 


SPECIALITÀ STORFE INGLESI 


“este, via M 
grosso La. BERNARDINO, pop renna Tal canon 


| A richiesta si spediscono campioni gratis o franco. 


RATE MENSILI 


ISTRUMENTI MUSICALI 


automatici 
come pure 


ORGANINI con note di 
metallo da cambiare 


da Corone 18 in più. ” 


soltanto marche rinomatissime 
Goerz, Hiitting, Kodak ecc. 


nonché 
TUTTI GLI ACCESSORI RELATIVI 


a prezzi bassissimi. 


Bial & Freund, 


Prezzo corrente illustrato N, 529 a richiesta gratis e franco. 
Cercansi rappresentanti. 


BINOGCOLI GOBRZ, TRIEDER; CANOCCHIALI DA TEATRO E DA CAMPO. 


istrumonti a corda, 
violini, mandolini, 
chitarre ecc. 


da Corone 2 in più. 


Vienna XI/iII. 


